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TIMORi E DIFFIDENZE 


Tutte le principali potenze d'Europa sono 
in grande aspettazione de’ risultati delle 
elezioni italiane. La Francia sopratutto se 
ne mostra sollecita, e lo si comprende, 
ove si rifletta all'influenza che la Camera 
de’ deputati esercita in tutti gli Stati li- 
heri sulla politica \estera »del governo. «Ei 
si può con buon fondamento ‘asserire che 
amici e nemici stanno ansiosi attendendo 
che i comizi elettorali abbiano ,profferita 
la loro «sentenza per trarne pronostici sul- 
l indirizzo politico e sull’ avvenire dello 
Stato. 

I nemici dell'unità nazionale ed i par- 
ligiani dell’ Austria, non meno che quegli 
uomini politici, come. il Thiers ed il Gui- 
zot, che hanno poca fede «nel Regno d’.I- 
talia, possono “fin d’ora convincersi ‘che 
le loro previsioni e le loro speranze sono 
lontane dall’avverarsi e che anzi ebbero una 
solenne smentita. 


di qualche nuovo: deputato di sinistra ? 
Siamo noi ‘alla vigilia di veder ‘adottata 
una politica arrischiata , contraria alla 
Francia, o di vedere trionfarè la massima 
dell'iniziativa individuale per una guerra 
contro l’Austria ? Noi siamo*tanto lontani 
da questo pericolo ,' che gli ‘uomini “del 
partito d’azione crederono necessario di 
respinger la taccia di voler sostituire al 
diritto dello “Stato l'iniziativa privata! I 
più caldi partigiani della spedizione di 
Sarnico e di Ficulle sembrerebbero quasi 
de’ moderati. Si dirà che è tattica eletto- 
rale; e sia pure. Ma quando un. partito 
modifica «il programma, ‘e lo modifica per 
rendersi propizi gli elettori, ‘è ‘segno ‘che 
esso riconosce come quel programma de- 
sti nel. paese viva .ripugnanza. E questo 
è un:gran fatto, perchè .i partiti, niuno 
esclusò , se ‘vanno ‘a ritroso dell’ opinione 
pubblica, sono gli tltimi ad avvedersi ‘che 
il paese li abbandona. Ed allorchè se’ ne 
avveggono, ci vogliono di molti sforzi per 
vincere l’ amor proprio che ‘impedisce di 
confessarlo. | Ù 

Si tranquillino quindi i governi nostri 


Giornale quotidiano 


La nuova maggioranza Sa, Noi 278) 
abbiamo fiducia, disciplinata ed. all’ uopo 
ardita, se‘avremo un ministero autorevole, 
se a capo del Governo vi saranno uomini 
od almeno ‘un uomo abile, esperto nelle 
lotte parlamentari e che abbia avvedù- 
tezza ed .ordine, un uomo di Stato che 
respinga da sè i compagni ed amici che 
vorrebbero sfruttarne ’ autorità ed il pre- 
Stigio a vantaggio proprio'o per appagare 
delle passioni partigiane. Le nuove condi- 
zioni, in cui ci hanno posto le elezioni, 
per «quanto. ci «è dato di prevederne il 
risultato ‘finale, impongono ‘nuovi doygri 
agli uomini più eminenti del partito. SE® 
divisioni del partito hanno influito sulle! 
elezioni forse più delle calunnie, onde ci 
furono: prodighi gli avversari di ogni co- 
lore 0 senza colore. E questo vèvun sin- 
tomo che ‘gli uomini politici ‘non ‘possono 
disprezzare. 

Sarebbe prematuro il dire chi sarà così 
savio «e fortunato. da mettersi coraggiosa- 
mente-a capo ‘del partito e-guidarlo. «Egli 
deve emergere dalle prime battaglie della 


Le inserzioni costano L. fi la lines. 
O _-.: Unfoglio arretrato sest. 19, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, | 
3 | 


di sapere quanto poco il nome di lord Rus- 
sell possa influire sui sentimenti @ cattivarsi 
le simpatie della popolazione, malgrado i 
trionfi degli anni passati, la revoca dei Pest 
and corporation Acts, Ja sanzione del primo 
Bill di riforma e la riforma dei municipii. I 
sei anni nei quali fu primo ministro furono 
anni di decadenza e di abbassamento. pel'sioi 
partito, come i sei anni nei quali egli fu'lal 
persona principale del governo di lord Mel-. 
bourne. Egli era debitore del suo principale 
sostegno alla protezione ed ai consigli di sir 
R. Peel. Con la morte di sir R. Peel la sua 
buona fortuna disparve, nè più tornò fino 
alla settimana scorsa. Quando vedeva che il 
suo governo perdeva terreno, -lord ‘Russell 
non sapeva trovare altro espediente per dar- 
gli vigore ampliandone l’angusta base aristo- 
cratica, se non 3 quello del bill délla Rifor- 
ma, poco adaltato ai bisogni della popolazione 
e, come mostrò l’esperienza, poco accetto ai 
suoi sentimenti. Il suo ministero cadde prima 
che la vera indole di questo bill fosse espo- 
sta. Egli fece un tentativo consinfile sotto il 
governo di lord Aberdeen nel 1854, e poi 
di hel nuovo nel ‘1860, e in tutte queste oc- 
casioni il provvedimento, quartunque ban- 
dito nel nome e promosso dal patrocinio di 
lord Russell, non ottenne pure l'appoggio 
necessario a far sì ch'egli potesse avere pro- 


fino a qual regno questa sua idea prediletta 
sia riescita poco accetta all'opinione pubblica 
dell'Inghilterra. 

Per mala sorte nè pure queste osserva- 
zioni bastano ad esaurire tutte le obbiezioni 
che si affacciano, diremmo quasi ‘a tntti, 
quando si tratta di collocare di bel nuovo 
lord Russell nel posto di primo miaistro. 
Egli già ‘occupò questo ‘posto senza sapere 
dar. vigore al partito e soddisfare i suoi con- 
cittadini, è il suo cattivo ‘esito è da ‘attribuire 
in gran parte a ‘motivi che sono a'lui \pe- 
culiari. Lord Russell non riconobbe «nè‘applicò 
quei ‘principii che sono ‘riguardati come» sta- 
biliti come! fondamento rdella «corrispondenza 
e -delle.:combinazioni «reciproche fra gli-uo- 
mini .publici ; egli ha un codice proprio, dif- 
ferentissimo dalle massime dei politici ordi- 
narii. Si ritenne sempre, che, quantunque il 


«primo - ministro «abbia.una, preminenza sopra 


i suoi.colleghi, tanto.in.consiglio.quanto nell’a- 
gire, non.deve.-obbligarli.adralcun .atto impor- 
tante.di principio o condotta; senza aver. prima 
lorolasciato modo di esprimere leloro opinioni 
e-desiderii. Egli.ha.un'autorità; implicita-nelle 
cose. meno importanti , ma nelle. grandi.non 
deve.agire ‘in.nome:dei suoi colleghi senza 
un assenso espresso..A. questo ovvio dovere 
lord*Russell non seppe conformarsi in più 
di.un’ occasione. I seguenti .esempii prove- 


rod (FR erge parte d’Italia, ove ia irc 1 Camera, ma bisognerebbe disperare delle | babilità Di passare. Ciò diò a vedere quanto! |.ranno.il nostro asserio. i 
bare, la reazione disricale 6 politica trova piùallé-| hd: HA, tunare tanto contraria alla | sorti delle istituzioni rappresentative, per | Poco influsso avesse anco allora il nome di | »Nel:4850-lord Russell ‘scrisse ila-sua sce- 
i allo fentî. ove-i candidati ‘clericali “faròno'in | 12SSeBrazione quanto alle. avventatezze; | credere che un tal uomo sia difficile tro- Lt ppm nità a lebre vanta al vugztosi pri sani 
DI dé a essa. non si ài sizi i suoi i i \- |-passi ‘più importanti -fatti «da «un «ministro 
‘stato maggior numero ed ebbero più voti, Ovè | tenti, nè SI ae Sui eco e-che la ori: abbia ad i de te), quanto a. questo ministro mancasse l’arte | senza consultare i suoi-colleghi. 
i nello la-loro sfrontatezza varcò ogni limite; tanto A Ù | > peo. | ‘o: senza noc erovin “gran imposi à di guadagnarsi e dominare i sentimenti del Nel 1852, esasperato da una sconfitta vin 
10. da presentare agli elettori un. candidato, Ma la maggioranza de deputati, come | Egli è perciò che noi deploriamo î timori popolo da lui governato, anche quando "più | una quistione di importanza secondaria;; ri- 
chie dotidari Distante aaritoi0; pad sarà avversa ‘alle imprese dissennate ed | che si sono incautamente destati ‘e le%dif- | seriamente aspirava a popolarità. Dove lord |.cevuta: per mano «di*lord: Palmerston:; lord 
eTin- A : imprudenti, sarà del pari avversa alla po- | fidenze che poco- onestamente si cerca di Palmerston ricercava la cooperazione di uo- |-Russell ‘annunciò (che: rassegnava»ili governo, 
teggia apertamente per lo straniero, la litica grett hi h bbero i ao e ang e che fecale Gola Vga Hp 1] DRD di ogni grado e condizione a tal segno |senza-dare a”suoi colleghi Poccasione: di-esi- 
Toscana non ha tuttavia avuto neppur un de anna = si gio IAA Pa Da dt sii n ERO” n da parere a taluno poco compatibile ‘con la | bire:la-loro opinione intorno «ad ?un: passo 
enzo dericale nominato nel primo scrutinio. E Dato Tic - de ve piva “a e na vl pa nin 08 politica di pIaa posto da ni otcupito, lord! |«che»li-riguardava quanto lui. 
iaia: Nel balioliaggi v°ha, ragione: di credere.che | S9HArali non ci parlarono che di ammi- nostro credito ‘in Europa. i ebbo sempre la sfortuna di essere | Divenuto ‘membro del «governo: di lord 
SA Paid - | nistrazione e promisero agli elettori di vo- - circondato da una clique, e di vedere le cose |: Aberdeen-senza'ufficio speciale; "e:punto=d: 
i clericali-non saranno guari più fortunati. Jar da: ‘5h fab Abolite le tana 7 Ù ,,i | soltanto con gli occhi di quelli che erano le-|| un discorso sasaiognaet sig Lista sar 
= Quando de’ clericali entrasse nella Camera i i tassa MigI Ecco, nella sua massima parte, l’arti- | gati a Tui coi vincoli dell’intimità personale o |. figssell ‘non esitò ‘a*sturbare ‘L'equilibrio «di 
= vna decina; nè le istitazioni nazionali; nè | V9SS9t0rIe È VR Sa] tasse giuste © || colo-del Times del:23:su lord John:Russell | delle relazioni di famiglia. Egli fu ed è un'| quel'‘governo ne’ primordistesso della guerra 
tilibertà né il progresso correrebbero alcun | ROD vessatorie ?), e dal fro mantenuto | come primo ministro ‘a’ cui già vaccen- | Whig puro. Peritissimo in quella che dir po- | russa con l'insistere che si collocasse:lord 
a città, ischia: So Li gr tati rlito cle- | l'esercito. nammo: + f trebbesi ‘la ‘erudizione morta della costitu- | Granville alla presidenza «del consiglio ‘nel- 
2, n.d, rischio. Se vi ha in Italia un partito cle x a è a zione inglese, egli è inetto del tutto ad af- |.p; i i indi 
6 per i "6 ni ; _| Nel legger'tanti nomi nuovi, tanti: nomi | Ai nostri occhi è tutt'altro che una racco- spiga è l'intento ‘di prenderla luivstessi, e «quindi 
ricale, difficile sarebbe il poterlo ‘esclu: 55 È nce En ferrarne Io spirito vivente {che sta nei de- gg ) 
i, che soi che per la ‘prima volta si rivelano all’Ita- | mandazione al posto di. primo, ministro -per | c:derii, né signi 6 alli nel Ce. [\provvedere"atlord*Granville ‘espellendo un 
cea di dere dalla Camera, nè a noi importerebbe lord Russell l'essere nato nel 1792, l'avere | Siderii, nelle convinzioni e melle aspirazioni, | vecchioerprovatoamico cherper trenta:anni 
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di bandirnelo. Esprima pure ‘le ‘sue opi- 
ioni e le sue idee nella Camera; entrando 
nella lotta «parlamentare, esso confessa ta- 
citamente di non aver più così robusta 
fede nella ristorazione del passato e di 
capire che standoséne ‘da parte non può 
che peggiorare le sue condizioni. D°al- 
tronde se il partito clericale è disciplinato 
iatorno.-all’urna; «è -ben lontano dall'essere 
concorde nel programma. Dagl’ intratta- 
bili seguaci della Civiltà Cattolica a quelli 
che aderiscono al fatto compiuto ed ac- 
cettano l'unità nazionale purchè 1° Italia 
venga»a conciliazione col Papa, corre un 
grande tratto, e vi «stanno «di mezzo ‘le 
varie gradazioni del partito , ‘che “sono 
molte. - 

Il partito avanzato ha ottenuto qualche 
vittoria, che sarebbe puerile il voleredis- 
simulare. Ma la politica che finora è stata 
seguita , la politica che s’ informa ‘non a 
principii assoluti ed inflessibili, bensi quella 
che tien conto delle condizioni d’Italia e 
respinge la. guerra iper vla Venezia se le 
eventualità sono tutte contro di noi e le 
accelta ove le+condizioni d'Europa la giu- 
stifichino dimostrandone ‘1’ opportunità, è 
essa'esposta ad’alcun‘tisthio per lamomina 


. APPENDICE 
CRONACA «GIUDIZIARIA 


‘ Pietro, il tappezziere, sarebbe il più felice 
‘dei mortali, se la felicità stesse tutta néll’a- 
vere una bella moglie, una casetta ‘linda, 
e un fiasco di vino pretto, del, pan bianco 
e un-pezzo di vitella ogni giorno itibanditi 
sul desco all ora dél pranzo. Eppure égli 

mè felice; ‘lo che dimostra come non vi 
Sia uomo che sia cofilento del proprio ‘stato 
e che non desideri l’ altrùi. È vero che ciò 
si osserva principalmente fra gli uomini am- 
imogliati, i quali che non darebbero per ri- 
tornar séapoli? Ma"è anche veto che ‘la ‘e- 
sperieriza. degli accasati non ‘reca’ gran frutto 
agli scapoli stessi, ai quali par mill’anni di 
sacrificare la loro libertà ‘alla prima donna 
che voglia prendersi il disturbo ‘di aggio- 
garlì perpetuamente al suo carro; lo che in 
fondo benissimo servire -a provare 
0 che gli uomini non sono che eterni fan- 


lia, si spiega la preoccupazione che sorge 
negli animi, all’interno e di fuori. La Ga- 
mera precedente era liberale ed ha com- 
piuti atti rivoluzionari, pur difendendo stre- 
nuamente l'ordine. Saprà la Camera nuova 
proseguire nella stessa via? Avrà l'altezza 
di idee € la-larghezza di vedute che si 
richiedono per appoggiare il«governo se 
ardito nella ‘via*del' progresso, o'rovesciarlo 
se perplesso e sonnolento? 

Ei bisognerà aspettare ancora parecchi 
giorni «prima di «poter *esprimere «un +giu- 


dizio fondato sui “nuovi “deputati. - L’abban-. 


dono in cui furono lasciati alcuni uomini 
dell’ antica maggioranza, egregi per in- 
gegno e sper affetto al.paese, ha prodotto 


non piccola »sensazione all’interno ‘ed ‘al-’ 


l'estero. ‘Ma éhi ‘votrà ‘da questo abban- 
dono preconizzare ‘le vicende ‘della’ nuova 
Camera? È cosa spiacevole. che codesti 
uomini «non. siano stati ‘rieletti, e .giova 
sperare ‘che*in’nuovevelezioni. il. paese? ri- 
parerà' a tafit’‘erròre; ‘masi cadrebbevin 
esagerazione Se sin'd’ora'se ne volesse 
conchiudere :che la. nuova maggioranza 
sarà. scissa. ed -incapacey ovvero si, lascerà 
‘dirigere da ridee piccine: e-non conformi 
agli valti destini »della «patria. 


speso la sua prima virilità in lotte parlamen- 
tarie di cui sentiamo .gli effetti, ma di cui 
abbiamo da gran tempo dimenticato i parti- 
ticolari ; l’essere egli stato ministro trent'anni 
fa, e l’avere cessato di essere primo ministro 
solo.da tredici anni. Lord Russell non si se- 
gnalò mai. per quella vigoria di corpo e per 
quella elastica viyacità «di spirito che distinse 
lord Palmerston. Può -dirsi che questi abbia 
continuato ‘a-perfezionarsi fino ‘agli estremi 
momenti della sua ‘vita, mentre i più grandi 
ammiratori di lord Russell «mal potrebbero 
sostenere che egli abbia ‘fatto verùn pro- 
gresso. negli ultimi trenta anni, pur conside- 
randolo tale quale egli era.nol 1835, quando 
certo costituiva V’intelligenza-direttrice del go- 
verno di Melbourne. Se si presentasse un 
altro lord-Palmerston, speriamo e crediamo 


‘che non sarebbe escluso a motivo della sua 


età; ma ‘confidiamo’ pure, 'èhie:non'ci “abban- 


“donerémo ‘all'andazzo "del “porre i*mostri*de- 


stini nelle mani di uomini vecchi*per l'unita 
considerazione dei ‘triouli “ottenuti dall’am- 


‘“ministrazione di Tord"PalMefston. 


Lord Russéll'ha 'séfza dubbio “granidi fe- 
lazioni aristocratiche; ma ebbe'sempre la di- 
sgrazia di'destafe pocà Simpatia fra i suoi 
propri seguaci, mentre possedette Semiprela 
facoltà di farsi avversari zelanti e-ardenti. 
Lord Palmerton sapeva cattivarsi o intimorire 
Topposizione. Non c'è ministro che' sappia al 
pari di. lord Russell dare Vita e, consistenza 
ad una opposizione. Abbiamo buone ragioni 


di un popolo libero e ‘governato autonomica-! 


mente. 


L'idea ch’ egli ha della pubblica opinione 
nou trapassa le pareti della Camera dei co- 
muni; e non'è dubbio, che la sua ‘esperienza, 
e pratica della ‘discussione lo collocava ‘in 
quella ‘assemblea ‘ad un posto più favorevole) 
di quéllo' da lui ‘octipato in ‘qualingae’altro! 
luogo. Egli perdè del'tutto ‘un tale*vantag-. 
gio con la‘sua elevazione’alla'dignità' di pari; 
egli'non può nè contribuire ‘al trionfo ‘del 
governo di'tui'è mèmbro'con'le sue facoltà 


"come dratofe, hè refidersi “formidabile 31 go- 
‘verno"da' cui è"èscitiso ‘come’cipo‘dell’'op- 


posizione. © La ‘ politica “di Jord Russell vin! 
quanto può difsi ch'egli “abbia na' politica, 
còlisiste principalmente ‘in ‘due’ punti. Negli, 
îffati' esteri “@gli‘è il discepolo ‘di*lord' Pal- 


“nierston, che poto pufe'armonizzava‘con l’o- 


pinione @dutata dal paese, L'opinione di lotd 


“Russell'su là politica estera è ‘ciò che î suoi am- 
‘miratori chiamano un'opinione ‘spiritosa, vale 


a dire, foridata su l’idea, che' è‘ dovete del- 
l'Iaghilterta, a rischio di qualsivoglia numero 


“di repulse ‘e fabbiffi , persistere ‘nel date 


consigli sgraditi “alle nazioni strattiere, ‘faf'e 
rimostranze fino alla minaccia, e poi ritirarsi 


‘tion appena’ sia Certo chele’ rimostranze*non 


siano per essere’ ascoltate‘e'che: sarebbe!pe- 

ricolò$o' lo spingere” le cose oltre: La politica 

interna "di lord Russell “potrebbe compren- 

dersi nella unica parola Itiforma.; ma ‘non 

è questa l'occasione ‘di diffofiderci ‘a ‘dire 
na a ni 


aveva tenuto il’‘ducato ‘di: Lancaster. 

Nòlla crisi’ della “guerra ‘di Crimea lord 
Russell, vedendo: |’ impopolarità'del»governo 
'per'la guerra, ‘e credendo giunta l'occasione 
di ‘ritorfiare “al “potere ,- non rifuggìvdallo 
spediente , senza» precedenti , “di denunciare 


Fatti di<eui eglicera responsabile vquantovaltri 


Umai ,'e rovesciare ‘dosì*il«governo «con buna 


defezione’ pubblica resa:più-grave: dalla:scelta | 


‘di'un ‘momento:pieno ‘di»difficoltà espericoli. 
Deluso nelle sue- speranze dal-rifiuto de’smoi 
colleghi ‘anteriori di servire:»sòlto «lui edgpo 
tale contegno, lord Russell scese sad;accet- 
‘tare vil posto ‘di “segretario «delle ».colonle 
sotto lord Palmerston. “Egli «rassegnò .que- 
“sto posto ; sotto la*mimaccia-di-an «voto rudi 
censura ‘per cagione “delie inegoziazioni «di 
Vienna, se*bene!lord*Palmerston®fosse »di- 
‘sposto*a porre*a: repentaglio ‘il:proprio »go- 
«verno* piuttosto che ‘abbandonare il:suotcol- 
‘lega. Quindi sénza alcun: motivo «dislagnanza 
«verso‘lord-Patmerston , «lord Russell: si vuni 
ai: tories“e “ai radicali mel loro-voto»di con- 
sura *del»governo «su»la »quistione -chinese 
nel 4857; e'nel:4858,. quando i.tories «cho 
‘avevano ‘votato per la»prima-Jettura»deFBill 
di cospirazione,» preserorla-strana risoluzione 
di votare»contro:la-seconda,, «lord *Russell, 
la seconda volta;:e conemiglior:esito,=si unì 
a‘loro nel. tentativo »di «rovesciare .il »go- 
verno ‘formato dal suo îproprio +partito -e 
‘dal quale: aveva » ricevuto 1l»più;:grande ap- 
poggio"e considerazione «in ‘un*momento. «di 


li 


lors)! 
ciulli, o ‘più ‘probabilmente éhelil diavolo 
nòn è così brutto ‘come ‘lo ‘si' dipinge? Chec- 
cliè ne sia di ciò, ‘Pietro, ‘igio “alle pii'sante 
îmassime ‘della religiorio e della*morale 's0- 
ciale, non ‘Tia 'mai ‘tato il più piccolo "motivo 
a sospettare del suo rispetto per la fedeltà 
conitigale; ‘a questo riguardo anzi'egli ‘gode 
la riputazione di ‘un'puritano; ma ciò non 
basta ‘a ‘trànquillare “Sua ‘moglie. 

‘Per quafito egli ‘abbia’ detto ‘e fatto da' cin- 
que ‘arini clie l’ha sposata, "élla ‘lo*reputa di 
cuòfe leggero, ‘volubile, facile ad essere ‘ade- 
scato ,'laonde “gli impose ‘le ‘sue ‘condizioni. 
All’uscite "di ‘bottega egli deve andar ‘a'tàSa 
dritto; ‘non ‘fr'equentare ‘@tnici che not ‘ab- 
biano moglie, non 'bazaitare nè alle 'éstetie, 
nè ‘ai caffè e molto fiténo ‘alle ‘birrerie, ‘ai 
teatri, dove vi sieno donne da vedere; ‘egli 
non deve'far'da‘comparetiè’ad'un’battesimo 
fiè‘in ‘tin ‘matrimonio; non'deve ‘iccettàte nè 
fno spuntino ‘the gli ‘vetiga “offerto, LORI 
dlesiniare, ‘fiè ‘una certa, 'tiè‘un invito qualsiasi 
sétiza “comdurti “anche sua 'inidglie, e*senipre, 


| ben ‘ititeso, a »patto ‘clie ‘ion vi ‘patteciimo. 


altre donne al di sopra dei sette anni. 


Salvo queste restrizioni, Pietro poteva di- 
sporre liberamente del suo tempo e delle sue 
azioni; ed ecco come approfittava di tanta lar- 
ghézza. Egli ‘avea scoperto che ‘negli articoli 
dè] trattato colla sua dolce metà nom era stata 
compresa la proibizione dî rendere gli estremi 
ufficiivai suoi compagni: defuntiIl capitolo dei 
fanerali ‘era sfaggito alla sagacia del suo ge- 
loso ‘tiranno-Dal giorno che un lampo della 
saa mente, agazzata dalle torture di quella 
catena'!di rose;-gli fece ‘scorgere questa pre- 
ziosa’lactina»ne’ suoi impegni domestici, egli 
nonrpensò* più; che ad informarsi esattamente 
di tutte le sepolture, e. dispendiava qualche 
soldol‘ogni»giorno*nell’acquisto di un. foglio 
sul»quale,' senza « preoccuparsi nè punto, nè 
poco- della convenzione: di. Gastein, che turba 
i sorinivai politici. dell’Occidente, nè di quella 
di-settembre, che impedisce-le. digestioni, ai 
porporati di! Roma, ‘correva, a rintracciare la 
lista. dei decessi, spingendo l'egoismo sino a 
desiderare” nel suo intimo .che la. paura del 
cholera: (non «arrivava sino. alla crudeltà di 
irivocare--direttamente il terribile morbo) ser- 


visse un cotal poco ad allùngarla. 


"Egli non si' sentiva" mai tinto Pane quanto 
allorchè ‘poteva Arindnciate"a casa ‘chie*do- 
veva accompagnare tn “îmico “all'ultima di- 
mora. Mentre tutti ‘o quasi * tutti tremino"s1 
solo pensiero ‘del choleta; deMla' febbie gialla, 
del tifo, del vaiuolo, egli non risguardava 
l'invasione ‘di siffatli contagi che come ùna 
occasione’ di distrazione’ e' di' libertà. 

Pare però che questa*libertà ‘degenerasse 
talvolta în licenza, perocchè ‘eccolo tradotto 
dinanzi al tribunale, dove una guardia di po- 
lizia depone sontro di lui ‘dicendo’ chie*sere 
fa fa chiamata in un’ osteria dove un‘uomo 
faceva un casa del diavolo. Era l’impùtato chie 
altercava coll’oste perchè ‘questi non voleva ‘più 
dargli da' bere! L’imputato pestava' coi pugni 
la tavola ‘e minacciava di rompere ogni cosa. 
La guardia volle ifitervanite nella ‘distussionie 
per calmarlo, nia "fu ‘t'aspintae’coperta‘di 
ingiurie. ‘La Suartdia "o "prése “pèlbtaceio, 


«ma l'imputato Te oppose resisteriza, sttatcian- 


dole la “divisa e'inorsicanidòla “al ‘polso. Non; 
riuscendo da'Sdla a condùr "Via questo *fari- 
bondo, la guardia dOvelte ricorrere ‘all'atàto 
di altri due suoi camerata“e’in‘tutti“e‘tre 


riuscirono*a‘sténtora ‘trascinare all’uffizio di 
polizia‘ 1’ iniputato” il»quale,-strada facendo, 
continuava a ‘vomitar ingiurie. È 
All’osservazione -direttagli dal presidente 
come siffatto contegno! sia strano «ed-indegno 
idi'un’operaio oriesto;laborioso-ed assegnato, 
Pietro risponde cheil‘mattioo «era stato con 


.|altritad accompagnare: alla sepoltura un arti- 
giano suo ‘amico' e, per conseguenza; la sera. 
‘era un po brillo. 


Bella occasione» per essere allegri quella 
divassistere ai:fanerali di un amico replica 
ilvpresidente; <a ‘cui ‘Pietro div riscontro ::Ma, 
badi, io non ho altre occasioni-di stare alle- 
go, per causa di* mia moglie; se non‘appro- 
fittassi “di “questa, io «non ‘potrei. divertirmi 
ùn’ pocolino-giammai! s 

Non è ‘contepibile ‘che un uomo, onesto 
Aspetti, perabbandonarsi arun po’ di allegria; 
siffatte occasioni, continua il «presidente; ma 
ciò' che'si‘tapisce ancor meno «si è' che.co- 
gliate:questo:preteste' per'ubbriacarvi al:grado 
di'perdere'la' ragione e di diventare una :be- 
stia‘intrattabile. y 


*E' Pietro “di rimando :-Riconosco -di aver 


ia i ingénte nol posso, ) 
difficoltà personali causatò da lui. Egli, primo l'iniziaiiva di alcuna proposta che sia) tale | soltanto non- posso dissimulare la mia pese St 00: di ng pel 36 a Torino. 
viglia che. Pavia Abbia per dappregiiz” 'Devo quindi rinunziare al piacere di assistere 


da impedire il libero esercizio della sovra- 
nità territoriale. Le misure ch’essa consiglie-. 
rebbe di adottare, non potrebbero essere 
messe in pratica sul territorio di nessuno 
Stato se non per opera dell’ autorità indi- 
pendente di questo Stato. é 

In causa delia loro situazione geografica 
le ragioni ‘del Levante! sono le prime col- 
pit dal flagello: i governi orientali son 
quindi particolarmente interessati nei miglio- 
ramenti che si tratta d’ introdurre, per il 
bene. generale, nell’ organizzazione del ser- 
vizio sanitario e noi possiamo contare con 
confidenza sulla loro cooperazione a delle 
misure delle quali i loto sudditi devono es- 
sere i primi a risentire gli effetti benefici. 
Non si deve dimenticare che fu in grazia 
al concorso perseverante della Porta Otto- 
mana, ai periezionamenti successivi da lei 
introdotti moell''amministrazione della  sa- 
lute pubblica che ‘il problema della. sop- 
pressione della pestilenza fu fortunatamente 
risoluto; è dunque, presso della Turchia che 
la conferenza potrà trovare l’ assistenza più 
efficace per i suoi lavori; è col suo aiuto 
ch’ essa raccoglierà i migliori elementi di 
pratica soluzione, Queste considerazioni il 
cui valore sarà, non ne dubito punto, apprez- 
zato dal gabinetto ‘di..... mi sembrano indi- 
care molto naturalmente Costantinopoli come 
città di residenza della conferenza. Messa în 
contatto più immediato, in questa capitale 
dell'impero ottomano, colle provincie in cui 
T epidemia ha i suoi principali fomiti, i 
rappresentanti delle potenze straniere trove- 
ranno, presso il Consiglio superiore di sanità, 
che agisce sotto l’alta direzione della Porta, 
delle preziose informazioni. Queste condi- 
zioni così favorevoli ci renderanno più fa- 
cile che in ogni altro sito il compimento 
dell’ importante missione, al successo della 
quale l’amministrazione del sultano si terrà 
onorata di contribuire. 

Vi prego, o signore, di voler ben far parte 
di queste viste al, gabinetto di..... Noi risa- 
premo con viva soddisfazione ch’ esso vi ab- 
bia dato il suo assenso. Nel caso in cui, 
come osiamo sperarlo, l’ adesione delle di- 
verse potenze permettessero. di radunare 
in un breve tempo la conferenza, vi farò 
conoscere la scelta dei nostri delegati. 

Voi troverete qui unito un esemplare del 
rapporto che unitamente con S. E. il mini- 
stro dell’agricultura, del commercio, e dei 
lavori. pubblici, ebbi l'onore di presentare 
all'imperatore, il quale si compiacque di appro- 
varne le, conchiusioni. Questo documento 
non è destinato ad essere comunicato al 
governo presso del quale siete accredidato, 
ma voi potete altingervi gli argomenti che 
giustificano le viste, esposte. in questo di- 
spaccio, 

Aggradite. ecc. 


ministro per-sei. anni di un governo liberale, 
ha il merito inarrivabile di essere stato lo 
strumento principale per rovesciare due go- 
verni liberali successivi nel corso di tre 
anni, per cagionare lo scioglimento di due 
parlamenti , eper riunire il partito liberale 
su la base del censo elettorale di sei lire 
sterline , la quale pure sparve pocanzi defi- 
nitivamente sotto i suoi piedi. 

È facile în questo tempo il formare un 
governo con quegli. elementi qualsivogliano 
che ai capi del partito liberale piacerà, fon- 
dere; ma merita la più seria considerazione 
la questione, fino a qual segno lord Russell, 
quale primo ministro , possa rendere conti- 
nui per noi quei vantaggi che godevamo 
sotto la leadership di. lord Palmerston, che 
mai non venne meno all'amico o al partito, 
nè mai per un momento si lasciò trasportare 
dalla ambizione oltre i limiti della conve- 
nienza. 


proprio al Parlamento nazionale chi veramente 
è ben lungi dal condividere le opinioni po- 
litiche della gran maggioranza de’ suoi cilta- 
‘dini. A siffatto errore di diritto costituzionale, 
‘a siffatta indisciplina del partito moderato, a 


\altrìmenti rispondere, che ripetendo : sia fatta 
ila volontà degli elettori; poichè | gli elettori 
che si presentarono all’jurna furono questa 
volta davvero assai più numerosi di quello 
che nessuno si sarebbo aspettato. Degli elet- 
tori di Pavia più dei due terzi diedero il 
voto; nelle sezioni della campagna invece il 
concorso fu minore. Ma fu appunto questa 
inaspettata. concorrenza di votanti quella che 
assicurò la elezione del Cairoli; poichè senza 
tema di errare, si può dire che la massima 
parte di .coloro..che imposta sulla ricchezza 
mobile chiamò : all esercizio del diritto del 
voto, diedero il.loro suffragio, a favore del 
Cairoli. 3 

Ed è naturale che così avvenisse; poichè 
lì dove il sentimento' prevale alla ragione e 
i generosi movimenti del cuore non sono 
fcenati da una logica calma;e severa, là.gli 
impeti inconsulti dell’ entusiasmo ed una cieca 
fede di-ammirazione trascinano le volontà 
umane. E questi buoni popolani che da tanto 
tempo hanno intronati gli orecchi delle im- 
precazioni che ogni giorno si scagliano con- 
troil. Governo ed il partito moderato;; e d’al- 
tra parte sentono, cantare interminabili osanna 
al partito d’ azione; quei buoni popolani, dico, 
pensando forse in cuor loro che se ora deb- 
bono pagare l’ imposta sulla ricchezza mobile 
governando i moderati, non la pagheranno 
più allorquando  giùngano al potere gli: uo- 
mini dell’attuale. opposizione, diedero, con- 
cordi i voti a chi è fatto segno di tutte le 
loro simpatie e sul quale s’ incontrano le co- 
muni loro aspirazioni. Sommate assieme tutte 
queste concause ed avrete la spiegazione 
chiara ‘e precisa della elezione: del Cairoli. 

Gi scrivono: da Aibenga in data del 23 ot- 
tobre, che in quel collegio i, voti sì .sono 
così{distribuiti : D’ Aste marchese Alessandro, 
contrammiraglio, 853 (eletto); Isnardi mag- 
giore Carlo, 487 ; Ferrari marchese Emanuele 
d’ Alassio; 22;; Carrare avv. Agostino; 145 Ge- 
lesia avv. Emanuele, 2; Del Carretto. mar- 
chese Vittorio, A. ln tutto 1379 elettori. 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


Il signor Drouyn de. Lhuys, ministro 
degli affari esteri in Francia, indirizzò agli 
agenti diplomatici francesi, all’estero la se- 
guente circolare che si riferisce all’ideata 
conferenza diplomatica per. I’ organizza- 
zione del servizio sanitario in Oriente: 


Parigi, 13. ottobre 1865, 


Signore, 

La recente invasione del cholera in E- 
gitto, d'onde si sparse successivamente in 
varie altre provincie dell'impero turco come 
anche in qualche altra parte dell’ Europa , 
destò la sollecitudine di diversi governi in- 

‘torno ai pericoli che presenta, per la pub- 
blica salute, l’ insufficienza attuale delle bar- 
riere opposte allo svilupparsi di questo fla- 
gello. Tutti questi governi, quelli ugualmente 
degli Stati che farono colpiti come gli altri 
che ne andarono finora immuni e possono 
essere più tardi minacciati, capiscono che è 
del loro dovere îl premunire le popolazioni 
contro una calamità doppiamente a temersi 
per il male che seco trascina e per la. per- 
turbazione che spande nelle relazioni inter- 
nazionali. 

E così ogni potenza adottò, sia spontanea- 
mente!, sia per! obbedire al. voto. pressante 
della’ pubblica opinione , le disposizioni che 
loro. parvero più efàcaci. per difendere il 
loro territorio ‘contro. 1° invasione della. ma- 
lattia; ma l’esperienza dimostrò come queste 
misure preventive, prese isolatamente e; va- 
tiando secondo. la docalità,:.sono, difficili a 
conciliarsi colle abitudini: e coi bisogni del- 
Vepoca nostra; intollerante di agai ostacolo 
che impedisca» la. libertà. delle. transazioni 
commerciali. 

Colpito dagli: inconvenienti di: questa. si- 
tuazione, il governo dell’imperatore chiese 
 sestesso se nellorstesso tempo in. cui. si 
cerca di arrestare il male nel suo.corso non 
dovrebbesi applicarsi sopratutto at attaccarlo 
nella sua sorgente, combattendolo energica- 
mente nei luoghi: stessi; dove prende origine 
@ mercè ‘un: sistema; concertato colle autorità 
territoriali. Per. raggiungere questo scopo, 
esso pensò ch’ era ‘urgente; stabilire. un, ac- 

‘ cordo preventivo colla potenze interessate 
e: di provocare; a questo effalto; la riunione 
d'una conferenza in seno della quale siede- 
rebbero, alato dei delegati dei differenti 
Stati; gli uomini della scienza giudicati. più 
idonei ‘ad. illuminare le deliberazioni per 
mezzo dei lumi speciali. * 

Questa: conferenza avrebbe per iscopo. di 
indagare le causa. primordiali. del cholera:, 
‘di determinarne i principali. punti. di, par- 
tenza; di studiarne il carattere ed .il. pro- 
gresso; ‘finalmente essa dovrebbe. proporre 
î mezzi pratici por ciecoscriverlo e soffocarlo 
nella sua origine. Noi non abbiamo del resto 
la pretensione di. tracciare in anticipazione 

il programma de’ suoi lavori;. noi dobbiamo 

Tusciarne la cura‘a quei distinti personaggi: che 

saranno chiamati a farparte dellà conférenza @ 
che. riceveranno senza dubbio delle istruzioni 
alibiastanza larghe perchè i loro studi pos- 

sano abbracciare tutte le quistioni che. im- 

porta di approfondire e di risolvere. Ma ciò 
che resta ben iuteso, sin da questo mo- 
mento, sì è che la conferenza; nel mentre 
conserverà la più. estesa libertà dei suoi 
giudizi, non ayrà ad intervenire in nessun 
allo amministrativo interno nè a prendere 


Il signor Guerzoni ha indirizzato agli elettori 
di Orzinuovi e Verolanuova che gli hanno 
dato il voto, una lettera în cui li invita a ri- 
volgere, domenica prossima ;.i loro voti sul 
conte G. B. Giustinian che, come è noto, ha 
a competitore il signor Bensa. Questa lettera 
fa ‘onore’ al signor Guerzoni, e non: dubitiamo 
che i‘suoi elettori dafanno. ascolto aller no- 
bili; parole: con le (quali: egli: li esorta accom» 
pier quest'atto di moralità politica. 


__—_—tiporint— to 


Scrivono da Monza il 28 alla Lombardia 
del 26 corrente: 

Ieri Ie LL. AA. IL il principe Napoleone 
@ Ja principessa Clotilde passarono la gior- 
nata in questa Real Villa, ove giunsero da 
Milano con S. A. il principe ereditario, verso 
le ore 10 4j2 del mattino. Dopo. la colazione, 
a cui erano invitati il sotto-prefetto e il'sin- 
daco, i principi si recarono ad una partita 
di caccia, mentre S. A. la principessa Clo- 
tilde riceveva alcune signore e quindi reca- 
vasi a visitare la cattedrale e il parco. Alle 
6 vi fu pranzo di gala, e la sera ripartendo 
per Milano le LL. AA. sostatono ad onorare 
di loro presenza il civico teatro dove furono 
ripetutamente, @ vivamente acclamaté nel- 
Y entrare e nell uscire dagli accorsi ‘che 
s° affollavano sul loro passaggio e nella platea. 


Drovin, pe Luuys. 


—__rin 


CRONACA ELETTORALE 


Ci scrivono da Pavia in data del 24 ot- 
tobre: 


La elezione del Cairoli al collegio di Pavia. con 
yoti 599. .su, 1000 votanti. all’ incirca può, for- 
niro argomento a serie considerazioni intorno 
allo: stato dei. partiti, ia. Italia, alla Joro di- 
sciplina, ed. alle. conseguenza di essere stati 
chiamati ad esercitare il, diritto elettorale i 
nuovi, contribuenti sui; redditi della ricchezza 
mobile. lo mi .accontenterò seltanto di osser- 
vare che la elezione del. Cairoli fu, il risul- 
tato delle simpatie che il suo nomea. desta nella 
maggior. parta, degli elettori. del collegio di 
Pavia, non una dimostrazione politica. Per 
quanto siasi fatto. toccare. con., mano che le 
simpatie a. le, antipatie, personali non dove- 
vano essere tenute in conto alcuno nella ele- 
zione di un. deputato al Parlamento nazionale, 
poichè soltanto, 1? onestà, del carattere, la po- 
tenza dell’ intelletto, e le. opinioni. politiche 
del candidato devono essere di guida in tale 
bisogna; pure, ad onta di tutto questo, io s9 
di molti. onest* uomini che sagrilicavano le 
proprie, individuali conyinzioni ‘politiche alle 
simpatie di un nome popolare e caro ai più 
de’suoi concittadini. 

Come, potranno quei signori essere soddi- 
sfatti e tranquilli allorquando vedranno il loro 
\atteggiarsi ad oppositore costante ed 
implacabile del Governo, come fece per lo 
passato, poichè ‘il Cairoli non è uomo da 
abdicare a’ suoi principi politici, io lo so; 


| _____—_—P_——mm___ 


La. Perseveranza. del, 26, corrente scrive: 
« La presidenza dell’Associazione generale 
degli operai di Milano invitò S, A, I..il prin- 
cipe. Napoleone e. la. principessa sua consorte 
a voler onorare di. loro. intervento Ja. festa 
commemorativa che.avrà luogo, il giorno 29 
corrente a. Brera, } A 
« S. A. rispose, con, la seguente lettera, 
che. diamo. tradotta; ; 
e Signore, x 
« Sarei stato ben lieto di poter aderire al 


così la mia viva simpalià agli operai milanesi. 


valla vostra” festa. 


l'opera di libertà 
a de ‘cate, ed a cui mi 2550! 
| siffatta mancanza di abnegazione io non so | 


Trlia 


È «Ir direttore don Angelo Volp® pi 


caldo invito che mi avete diretto, ed' attestare! 


DIE ESTE NRE ZIZN PINE 0 II 


costrelto, come sono, 


« Abbiatevi l'espressione del mio vivo ripere- 

scimento, aggradite i voti. ch'io faccio, per 
à @ di progresso a cui VI de 

ssocio con tutta l'anima. 


« Sono ben lieto Che voi apprezziate i miei 
sentimenti pet la indipendenza © 


«Vostro affettuosissimo 
« NAPOLEONE GEROLAMO. ? 


_______—__-+_Ò- 
Nell Italia Centrale del 24 si legge: 


notte tranquillissima, © i medici curanti Ve- 
rificirono ua sensibile miglioramento. Tutto 
ci fa sperare cha; 1° infame delitto non, sara 
per avere, quelle terribili conseguenza che 
si paventano, s 
eee 

La regina di Spagna ha conferito. al pri&7 
cine Amedeo di Savoia la Gran. Croce, del 
Vordine di Carlo III. 

_T__ _—_ 


Il solito; corrispondente romano della Gaz- 
setta Uffiziale di Venezia, in. data del 18 cor- 
rente scrive: È 

« Secondo una lettera, arrivata domenica, 
@ scritta da ‘Un aititante di campo det mare- 
stigllo: Ratidon, ministro‘ della guerra ora in 
vacanza nella, sua villa. presso Grenoble, i 
primi corpi della divisione francese, che par- 
tiranno da Roma, sono: due sezioni di arti- 
glieria, duo squadroni di usseri, il 190 dili- 
nea, ed il terzo battaglione dei ‘cacciatori. 
Questi ultimi sono destinati a Strasburgo. La 
prima. partenza avrà luogo prima. del. quin- 
dici del: prossimo novembre. 

« Sabato, a mezzogiorno, il sig. ambascia- 
tore di Francia fu ricevuto in ispeciale udienza 
dal Santo Padre. Ell'è la-prima udienza, che 
riceve dopo il ‘suo ritorno a Roma. Molto si 
è trattenuto con Sua Santità, e dopo ha avuto 
una conferenza col; cardinale Antonelli. 

« Il conte di Sartiges si sforza ad assicurare 
che, partiti i francesi, Roma non sarà tur- 
batà, nè da moti interni, nè da invasioni es- 
terne: Per dir ciò, bisogna! ch'egli ‘sappia di 
certo che il Governo di Firenze è decisa- 
mente risoluto ‘a. non molestare la Santa Sede 
nel possesso delle Provincie, che le sono ri- 
maste. E certamente le popolazioni di queste 
provincie non oseranno muoversi” se nessun 
eccitamento: ricevono. da Firenze. 


Sì legge, nella corrispondenza Russa 
(Bagdanoff) del 17 ottobre 1865: 

Il gran lavoro di riordinamento del nostro 
esercito tocca al suo fine: l'antica divisione 
per corpi colle loro' amministrazioni distinte, 
è surrogata dappertutto da circondari  mili- 
tori, @ da: un, mese la riforma. è estesa fino 
ai più lontani punti dell'impero, al Caucaso, 
a Orenburgo ed ìn Siberia. 

Eta naturale it! pensiero di applicare il 
nuovo ordinamento all'amministrazione: cen- 
trale, e di riunire. in un solo; dipartimento 
con un solo capo, i dipartimenti: altre volte 
separati del personale e. dello stato maggiore. 
Udiamo con piacere che il signor Milutine, 
sì occupa ad operare nel suo ministero que- 
sta riunione, che'ha prodotto in tutto) eser- 
cito. i migliori risultati. 

Nel giorno 28 di, settembre faròno ‘confer- 
mati dal Ministro dell’interno i regolamenti 
della Società protettrice delle donne povere 
di Pietroburgo. Fra i direttori e' patroni della 
nuovai società noi. citeremo! i seguenti: le 
principesse Dondonkoff e Korsakofî; la princi- 
praga Mestchersky; le contesse-Tolskoi e Lam- 

ert, la baronessa Toitingoff, come pure il 
principe’ Galitzijo, il corite Hyydor, e pareò- 
chie altre sommità aristocratiche e finanziarie. 

Procurare lavoro ed impieghi alle; donne 
povere, istituire, delle scuole, degli stabili- 
menti, d’industria e degli ospizi; prestare as- 
sistenza. alle donne. che per mancanza di 
‘mezzi’ non possono ritornare: al loro paese 
‘natio; eceoi fini principali: di questa Società. 
«Ra. protezione:-»sarà accordata non solo 
‘alle: donne rispettabili ed..oneste, ma anche 
a quelle che da vita:scostumata vorranno ri- 
mettersi sulla buona via, e si prenderà cura 
speciale delle giovani chie potrebbero perdersi 
în ‘cattivi-luoghi, di quelle che' non possono 
lavorare perchè: non sanno-alcun mestiere, e 


_r—ro o rr rms; 


( _°_T_T———rrP__rPm__—r—_mP_-: 
avuto torto a bere-l tltimo bicchiere che fu 
quello ‘che’ mi ‘ubbriacò; 1’ ultimo:; ma lai pa- 
gherò cara questa scappata; già veggo mia, 
“ioglie, colle pugna' sui'fianchi e le brac- 
cia arcuato a guisa! di un'anfora; ‘e coglit02- 
chi dî basilisco, fatmi subire ‘un. secondo 
faterrogatorio, più penoso di ‘questo perchè 
ssi conchiuderà infallibilmente. ‘colla 'proibi- 
zione di ‘assistere’ quindi innanzi anche ai 
funerali! x i 
‘Fisso! in Questa ‘disperata conseguenza del, 
suò fallò ; ‘Pietro: porse appena ascolto alla 
sentenza idelciribuaala..che lo..condannò. a un 
mese. di. prigione. — î 
«Agche a Paolo, il calzolaio, riuscì fanesta 
Îa tentazione della hettola. Non, contento. di 
avervi passato tutto il giorno ad onore del 
sinto Lunedì, egli, invece che avviarsi a bot- 
tega, vi entrò anche il mattino: seguente per 
festeggiare con altrettante. libazioni anche 
il samto Martedì. Ma male gliene incolse, per- 
chè la sua ‘cara metà; ch’ era andata per lui, 


E.ve.lo trovò diffatti in compagnia di parecchi 
‘mbbriaconi, la presenza dei quali non le im- 
pedisce di dare una lavata di. capo a suo 
marito per la viziosa abitudine di voler far 
festa non più due, ma. tre, giorni per setti-! 
mana. più 
Paolo, che non è un cattivo diavolo, e la 
testa del quale; non ayendo ancora alzato 
il gomito abbastanza per offuscarla coi. fu- 
mi del. vino, era abbastanza chiara per com- 
prendere la logica di sua moglie, si alza e 
prende:mogio mogio.la via della bottega senza 
Fisponder yarbo, lasciando che la collera della 
sua motà finisse. di sfogarsi coi compagni, 
che la ascoltavano a bocca aperta. Uno di 
questi però non volle a nessun patto lasciar 
partire l' eloquente donnelta senza che, in 
segno di: pace, accettasse un bicchierino. Non 
valsero ragioni a schermirsene, ella dovette 
bere, sotto pena di farsi un nemico irrecon- 
ciliabile di quest’ amico di suo marito. Tra- 
cannato ch’ ella ebbe il vino, in vece di cal- 
te: di non {rovarlo al lavoro; corse | marsi, non si senti che viemmeglio, disposta 
difilata all’osteria, dove c’ era. da scommet> | a tuonare contro i mariti.che perdono tempo 
tere ufo contro cento che lo'avrebbesorpreso. | e denaro ali’ osteria. 


La sua calda orazione, colorita dalle più 
pittoresche invettive; raccolse poco a poco 
‘intorno a lei tutti i bevitori, che prendevano 
un: gusto mattò ‘a questa iscena, per prolun- 
gare ta quale, ed in omaggio al talento:della 
parlatrite e di ‘adesione ‘alle: sue ‘idee, si .fe- 
cero a gara ad offrirle- ognuno: ilproprio 
bicchiere: Rifiutave: sarebiba stata troppa scor- 
tesia, ond’ ella bevette; e bevette sino al:punto 
di dimenticarsi lo scopo: primiero ‘per ‘cui. si 
trovava colà. i RESTI 

Frattanto ‘erano passate: un:paio. d’ 

Paolo stimolato: dalla fame, seni pnt 
il lavoro, e va a casa per mangiare; ma la 
cucina era deserta, e il fuoco spento. ‘Cerca 
di qua, domanda di là alie*vicine, alle r0e- 


del proprio tempo, finalmente vienè sapere 
che la sua Santippo avea piantato cattedraal- 
osteria. Vi corre“e ve la scorge difatti: clie 
sta perorando, col: bicchiere ‘alla mano;icin 
mezzo ‘ad un''cerchio dì camerate che se la 
Tidevatto: a crepapelte: La faccia della donna 
infiammata, gli océhi piccoli ve ‘lucenti; P'at- 
conciatura'del' capo in disordine, i gesti: delle 


marì colle quali sua moglie ‘spende’ metà | 


braccia-straordinariamente animati mentre le 
gambe parevano reggerla a mala pena, tutto 
gli. fece. comprendere,.a, colpo d'occhio: che 
il cervello  di,,sua moglie, volteggiaya per 
l'aria. Sdegnato a tal, vista, egli, si fa. largo 
tra;la folla.@ le impone bruscamente, di .ri- 
tirarsi, 

Un barlume di ragione che. ancor rimane 
alla donna le, fa comprendere come sia. sag- 
gio ed opportuno di obbedire senza repliche, 
Ed,in vero ella, vi si dispone; ma le gambe 
le rifiutano. l’usato ufficio e, dopa fatti pochi 
passi .come. si. dipingono. le saette, ella perde 
irreparabilmenie il suo centro” di gravità, in 
mezzo alle sonore risate della. brigata, 3 

Paolo nom, si smarrisca intanto frangenta 
es fra le braccia Ja, donna, 6. con 

carico  prezi ì i 

pig prezioso volge i. passi yerso 
«Però giunto colà,.cessò di imitare. la pa- 
zienza, di Socrate;-e. siccoma.le, parole non 
SENIOR pvt state ipiese. dalla 

osì egli credette, più. efiicace, partito 
quello. .di infliggerie. sulle, spalle, una De 
i] Muta; ma le traccie della. quale. le. rimanes» 


gono it 


la libertà di] 


di quelle ridotte alla miseria 

disordine. — Bad 
Desiderando avere degli indizi 
srnenti tutte le donne I 


ma di 100 rubli data ‘una volta per si 
conferîrà il titolo di membro di duetta 


presentato da tre membri, e l'a 


»notificatà per via di scrutinio nell'assemblea 
| generale. ap 
nasò anne i = 


_ —— 


NOTIZIE” SANITATIE 


A Trieste, scrive 1 Osservatore Triestino 


cong di ombri " 
s'appella ai consigli dei m ri del Comi E. 
dello prigioni, del Comitato d’igie i 

‘| blica ecc. | EA d°- Si 
Una quota annua di 6.rubli, od una som- 


“fica Società. Il candidato dovrà però sua 2 


Vinit iii 


del 24, nelle ultime ventiquattro ore, non vi 


fa che un:solo: caso di cholerai . | 
Nel Courrier de Marseille del 23 sì le; 


Sabbato, 21, lo.stato civile registrò la morte 
di 8 cholerosi; ed il giorno: successivo, alle 
2 ponseridiane era già registrata la morte di 


4. cholerosi. 


A Tolone, il 20 morirono 8 ed a Nimes 


3° cholerosi. 


L’ Epoque del 24' scrive. che a Parigi il 
cholera non èperanco diminuito, @ chevil 
giorno; prima furono. 300. cieca; i cholerosi 


morti. 


Secondo una stalistica pubblicata dal 7'ou- 
Tonnaîis, dal 20 agosto fino al 19 ottobre, a 
‘Tolone, morirono di ‘cholera 1,274 indi. 


vidui. 


Nel Forum di Arles si legge che, dal:9 
settembre al.9. ottobre, in, quella città. vi \fa- 
rono 392, decessi, mentre nel mese corri» 


spondente del 1864 non ve n’erane stati chel 


73. In questanno la mortalità fu adunque ciù- 


Arles. 


Gracia. 


mia regnante. 


che va. facendo strage. 


misure sanitarie. 


piato a Clemni'z non è confermata. 


demia. 


1600. 


di 869. 


‘619 nello spazio. di soli 44 giorni, 


andò dal "commissarîo ” 
dei mali iritaniehti ricevùu 


a doporre contio il proprio marito, 


dannato il percussore, a due mesi di 
gione. 


——_—_— eee ————m 


que volte è mezza: maggiore che nell’ anno 
scorso all’istessa epoca. Dal 9. al 42 ottobre, 
vi furono altri 27, decessi, che sommati con 
i 392 anzidetti, dà un totale di 419 decessi 
in trentatre giorni. Questo numero è tanto 
più spaventevole, poichè in quest'anno, i tre 
quarii degli abitanti avevano emigrato’ da 

Il..21, iscrive.il: Diario de. Barcelona; in 
questa ciltà morirono 6 cholerici e due alla 


© Un telegramma da Madrid in data del 22, 
annunzia che'si manifestò una certa recru- 
descenza cholerica nei quartieri al sud di Ma 
drid, e che. il. 21 vi si ebbero a deplorare 
136. casi e, 93, decessi occasionati dall'epide- 


Scrivono .da Lerida in Catalogna ché il 
cholera scoppiò ultimamente nel villaggio di 
Altona, distante: una mezza lega da Lerida, e 


A Werdeau nel regno di Sassonia, il chor 
lera continua ad infierire. Dal primo mani; 
“festarsì del morbo fino alla sera del 19, dice 
Opinion Nationale, in quella piccola città di 
10,500 anime vi furono 134 casi @42 morti: di 
cholera. Le autorità continuano ad aduttare 


Finora, la notizia. che il cholera sia scop- 


Il 17/29 agosto; scrive il Messager de 
Cronstadi, il cholera si manifestò a Kerich 
in Crimea; e sebbena i medici lo dicessero 
sporadico, mietè molte vittime fra la, popola- 
zione povera ed agiata, Quasi tuti i casì pre- 
sentano i primi sintomi morbosi dopo la mez- 
zanotte. La mortalità è grandissima, e la mètà 
degli attaccati dal morbo muoiono in poche 
ore. La:temperatura non esercita nessuaa, ly 
fluenza. Sui progvessi. della. tesribila. Gpi» 


Scrivono da Galatz al Giornale della Mu- 
rina del 25, che cessato il cholera ritornò 
în quei porti eccellente la salute pubblica. Ih 
37 giorni però che (puell' epidemia: regnò: a 
Sulina, ove per più tempo durante.il morbo 
la popolazione raggiungeva appena la cifra 
di 900 individui, firono spente non meno 
di 180 vite. Gli emigrati ascendevano a quasi 


A. Thaiti nel periodo di. quarantadue giorni 
su; 30,000. abitanti ne yennero affetti dal 
morho quasi 2000 e. ne, morirono non mono 


A Galatz istesso finalmente, è fu-certo più 
mite, sopra 80000: abitanti vennero. colpite 
dall’epidemia 1083. persone e ne morirono 


Durante il cholera, dice il nostro corrispoa- 


i | 
sero impresse. anche. dopo. digerito il vino, 
onde ìmparasse a contenersi diversamente in 
un' altra occasione, La, donna pel momento 
soffri in pace la: correzione, ma quando fu 
in istato di riprendere l’uso delle sue gambe, 
più ancora cho dolente delle busse ricevute, 
vergognosa. di essere. stata. colta nel fallo 
stesso. ch'ella soleva rimproverare al marito, 
in un momento di rabbia, del quale ebbe 
subito dopo, ma eri La ia tardi, a pentirsi, 

i a) a lagaarsi 


Pi ora, dinanzi al tribunale ove è chiamata 
: ‘ ella ‘è 
invano pentita di avere, in un momento di 
Vivacità, pò.to querela contro di lui: Per mala 
ventuca troppi, testimoni hanno veduto la ra 
zione di, busse che Paolo le distribuì, e ndito 
i lagni che alzava la paziente, la qualé non 
era in istato didifendersi altrimenti che colle 
grida, per ottenere che il Lribunàle' potesse 
dispensarsi. dal condannare, come ha com 
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’ vedimento ha per iscopo di permettere al 


dente, si osservò in queste parti e forse as- 
sai più che altrove qualmente ne furono vit- 
lime le persone che non ebbero o non vol 
lero cure, 0 che non seguirono: una ragio- 
pata regola di vita, aliena da ogni eccesso, 


NOTIZIE ESTERE 


Le corrispondenze particolari. di Franco- 
forte ticevute dalla Patrie del 24 negano lo 
invio da Berlino di un invito agli ufficiali 
prussiani di frammischiarsi il meno possi» 
bile colla popolazione civile. 

Secondo le medesime corrispondenze, il 
Senato di Franeoforiè rion avrebbe doman- 
dato al dipartimento. della polizia una rela- 
zione sulle note austriaca e. prussiana, ma 
solamente-una memoria sulla riunione dei 
deputati che le provocarono. 

La France del 24 annunzia che il dì pri- 
ma l'imperatore: fece una - visita all'ospedale 
Beaujon. Napoleone III è rimasta più di tre 
quarti d’ora nelle sale, dell’ospizio. presso il 
letto degli. ammalati, dovela sua presenza 
ha esercitato la più salutare influenza. Le 
acclamazioni della folla l'hanno accolto ..all’en- 
trare ed. all'uscire dall’ospizio. 

Anche l'imperatrice, secondo la Patrie del 
2, accompagnata dal signor di Lagrange, 
suo ciambellano, e da due-altre persone, ha 
visitato il dì prima Fospedale Beavjon e l’o- 
spedale Lariboisière, e si proponeva di visi- 
tare il dì seguente l’ospedale Sant'Antonio. 

Leggiamo nella Pafrie del 2% ‘che il go- 
verno tureo ha deciso di aumentare il corpo 
di trappe che cccupa lo Hedjaz. Questo prov- 


in 


cu 


de 
ch 


Il 


il 


comandante militare di quella provincia di 
fare eseguire i nuovi regolamenti fatti a Co- 
stantinopoli e quelli ‘che interverranno in 
conseguenza della conferenza internazionale 
proposta dalla: Francia. 

Il fapatismo degli abitanti della Mecca e 
di Medina come anche delle popolazioni che 
circondano le città sante, è siffatto che sarà 
necessario Fuso della forza per far eseguire 
i regolamenti sanitari che saranno. presi. per 
tutelare-l’avvenire, 

Nell'agosto. decorso, lo sceriffo di Medina 
avendo: voluto fat-seppellire in capo a tre 
giorni alcuni agnelli sacrificati dai, pellegrini . 
presso la tomba di Maomette, scoppiò. una 
sommossa: La folla prese le parti dei pelle 
grini, pretendendo-che questi agnelli essendo 
sacri, si. doveano lasciar “disseccare natural- 
mente ‘per indi abbrucciarli. Il sceriffo do- 
vette dedere. per evitare una lotta armata. 

Il governo ottonîiano è deciso a combat- 
tere questi abusi, che derivano, da, un fapa» 
tisno cieco @d inveterato; 

—’Soritono da Pietroburgo, in data del 46, 
alla Putrie che il governo russo è deciso.ad 
acceltare la'©conferenza sanitaria proposta dalla 
Francia, e'che la sua risposta ufficiale par- 
tirà fra qualche giorno per Parigi. Il cholera 
non è mai scomparso dal centro dell'impero 
russo dopo: la sua comparsa: sulle rive della 
Neva, e l’apinione pubblica, preoccupata dal 
teffibile flagello, è favorevolissima al con- 
cetto di cui il- governo francese. ha preso 
V'iniziativa. I 

Il Landsthing*=danese ba discusso, nella 
suà seduta’ del 47, ia terza lettura,,.il. pro» 
getto di legge relativo, all'indennità da ac 

cordarsì agli abitanti del Jatland per le per- 
dite da’ essi subite durante la guerra, La 
commissione. ch'era stata nominata dalla Ca- 
méra-per esaminare quest affare, ha pro» 
posto di ridurre a 6 milioni ‘ di dollari la 
somma di»6 milioni e 800 mila risdalleri 
doinandata. del governo, @ questo emen- 
damento , al quale il ministero aderi, venne 
adottato da_39 yoti contrò 8. Il progetto nel 
suo complesso venne quindi Yotato alla mag: 
gioranza di» 47 voti contro 2 e rinviato al 
Folksting. o 
Diversi giornali hanno parlato: di una. pre- 
tesa missione del conte di Bombelles che si 
riforirebbe alle apprensioni che cagionerebbe 

il contegno degli Stati- Uniti verso il Messico. 

La Gazzetta Ufficiale di «Vienna si «dico 
autorizzata a centificare che.il. co. te Bom- 
bailes ha ia, un congedo di breve du». 
rata per visitarla sua famiglia, come: Vin 
peratora Massimiliano, prima della sua. piò- 
tenza, avea promesso alla madre del corte. 

Bo stesso diàfio ufficiale aggiunga che lé 
corti imperiali di Messico è di Parigi nom 


Francesco II prodigò ai baroni tedeschi 


D 
li 
ul 


(o) 


furono mai. più-tranquille: di adesso. circa adi}. 


una rigorosa neutralità degli Stati Upiti, © 
ché in particolare il contegno amichevole 
della grande stampa americana non manife- 
sta alcan segno- della sua animosità, della 
quale si parla fa Austria. È 

fl governo anglo-cagadiano conserva la spe- 
radza di attuate il suo progetto di coufedo- 
razione nordamericana. In un discorso pro- 
nufziato a Ottilva, l'avvocato generate Mac 
Donald afferma "che questa città, oggidi ca- 
pitale del Ganadò, sarà ben presto la metro- 
poli di: tutte le provincie inglesi dell’ Ame: 
tica settentrionale. Prima di un: anno, egli 


(da non confondersi ben inteso. con le- no- 

tizie vere) se non una favorevole occasione: 
lo nor ho bisogno di dirvi ciò che le per- 

ne 99 dn di queste supposte trat- 

alive ed anche che cosa penserebbero dei | portarna i iù 

risultati quando si salmone che queste î Perpnimn ze e ere 

fosserov eramente.coronate da successo. E poi 


occupati dalle vostre elezioni delle quali ci 
giungono în questo momento le prime notizie |- convenzione del 45 settembre, abbia trovato 
“che questa convenzione: contempli piuttosto 
gli otio chie i dodici mila soldati mentre non 

Lasciatemi però dire che tutti a-Parigi non | dice nulla affatto di ciò. L’ articolo che parla 
sono ugualmente rassicurati circa l'esecuzione-|- dell’esercito pontificio specifica solamente che 
questo non deve degenerare ‘in un mezzo 
d'attacco contro il vicino Governo italiano è 
in questi termini generali mi pare impos- 


e che io voglio ‘sperare felici, per potervi 0c- 


sito. dello sgombro graduale si-fanno- giorno 
con una reazione e con una violenza mag- 
giore, Si teme: molto che le popolazioni dello 
Stato romano non siano abbastanza savie per 
aspettare: la partenza delle nostre truppe-e-| Da Merode qui si dice che gli ufficiali ita- 
che all'indomani stesso del giorno in cui un-| liani avevano sentita con grande sodisfazione 
paese resti libero voglia sollevarsi obbligando | Una tale notizia ‘e che anche l'avevano alta- 
così il Sommo Pontefice ad allontanarsi un’al- 
tra volta. Qui certamente: il’ partito liberale 
non rifiuta ai romani il diritto-di-far sentire | cere-e-minacoiavano di dare tatti-quanti la 
la loro opinione, ma si giudica che sarebbe | Propria demissione. 

assai imprudente farlo sentire troppo presto. 


rebbe fuoco é fiamme e metterebbe it go- 
verno francese in una situazione oltremodo 
difficile. 


che circolano secondo la quali i ricevitori 
generali @ i ricevitori particolari sarebbero 
surrogati in, ogni dipartimento da un paga- 
tone: Si annunzia che il decreto relativo a, 
questo importante provvedimento finanziario 
è stato sottoscritto. sabato. Ne risulterà pel 
tesoro uw'economia di 15 milioni. Gli attuali 
ricevitori generali e ricevitori particolari sa 
rebbero conservati in carica. 


getto d’imprestito la cui emissione sarebbe 
guareptita: dai: ‘dipartimenti e dai comuni e 


di Francia. Questo imprestito deve ascendere 
a 200. milioni. che, sarebbero destinati ai la- 
vori pubblici. Il signor Duruy, dicesi, ne a- |. 
wrebbe chiesta una parte per le riparazioni: | 
da: farsi. alle: scuole: primarie: 


gaude, consigliere di Stato e segretario ge- 
nerale della prefettura. Mi si assicura che, è 
stato vittima. del. .cholera, sebbene: io abbia 
udito dire: d'altra’ parte, chè ‘è morto per 
‘un’aneurisma. Si dice che gli succederà il 
‘signor Noyon consigliere idi prefettura. 


ditoia fare una visita all’ Hotel-Dieu, ha con- 
tinuato oggi il suo giro visitando l'ospedale 
Beanjon posto nel sobborgo Sant’Onorato. 
L’imperatrice , ha, visitato lo stesso stabili> 
mento. Essa non era accompagnata che da 


| gano: cure sanitarie all’esercito. Il maresciallo 


a 


questo momento voi siete un po’ troppo 


pare d’ un altro argomento. 


Ila convenzione del 4 settembre. 1 timori 
e vi axesa altra volta accennati a propo- 


si 


r 


pattito clericale che sta sull’ intesa gette- 


Intanto corre voce che Francesco II voglia 


suo più validò appoggio @ sia disposto: ad 


abbandonare la partita. Esso andrebbe a | 
prender possesso dell’isola dî Ladroma e del'| signor Drouyn de Lhuys. Non ho bisogno di 
palazzo che colà l’imperatore Massimiliano | i 
del‘ Messico ‘ha messo a sua disposizione. 


Il Jouru.&del Debats fa osservare molto spi- 


ritosamente a proposito delle. decorazioni che sì preoccupa assai del contegno della Prussia 
she | @ delta Francia, e benchè'si pretenda che. 


gli recarono lo Scudo, essere questa la-Via | iN questo. momento noi. ci' troviamo nelle 
migliori relazioni. colla Gorte di Pietroburgo 
non credo che si possa dire altrettanto del- 
n: altro passo. sulla stessa via. l’opinione russa in generale. I giornali: della 
capitale, e delle, provincie cercano invece di 
eccitare contro Napoleone IM ogni sorta di 
diffidenza, ora esortando. .il. Belgio. ad.ap- 
nettersi i Paesi Bassi per poter resistere alle 
| velleità. di assortimento della Francia, ora 
svelando: le pretese:segrete meno della Fran- 
cia prima di tuito, e poi dell'Inghilterra @ 
dell'Austria per impossessarsi della Turchia 
a detrimento dello Russia. 


iù sieura per crearsi una popolarità in Ita» 
ja, La sua. andata nel territorio austriaco, è 


Vi ho senza dubbio già parlato. delle voci 


Credo pure di avervi già parlato del pro- 


he vorrebbe assunto dal credito fondiario 


Si annunzia: oggi la morte del sigaor Sé- 


L'imperatore. che nei giorni scursi eraane 


madamigella Bouvet, una delle vittime del- 
l'accidente di Neuchatel, interamente ristabi@ 
lita, a quanto pare. I due sovrani sono stati 
vivamente acclamati, ciascuno dal suo canto, 
dalla folla all'uscita degli ospedali. Queste 
visite contribuiscono grandemente ‘ad acore» 
scere Ja. popolarità, dell’imperatore. Si prodi- 


comandante della divisione di Parigi ha fatto | 
distribuire, alte ruppe della guarnigione delle j 
cinture, di, lana. esi è aumentata la paga dei 
soldati di 3 centesimi al giorno, aftinchè | 
possano aggiungere il cafiè all’ordinaria loro 
'razione. 

latanto Puutorità continua a conservare, il 
silenzio «sulle contizivni sanitarie, della città, 
e nulla sì sa d’afficiale, Si dice che con ciò 
si ‘violi evitare il cattivo effetto ‘prodotto;dai;; 
bollettini ufficiali a Marsiglia ed a Tolone. 

Si dice che l’arcivescoyo di Parigi ha in- 
cominciato anch'egli a visitare gli spedali. 


(Altra: corrispondenza) 


Parisi, 24 ottobre. —I giornali ufficiosi 
non: porevano. naturalmente farsi l'eco delle 
voci ingiurivsé* e disonoranti che avevano 
avuto corso. circa i motivi del ritiro di Mon- 
sigaor Merade. Così la Patrie di questa sera 
diclriapa»di sapere al giusto che questa ‘crisi 
a $i ‘deve: ‘al ragioni esclusivamente politiche. 
Queste cagioni politiche essa le vede nello 
antagonismo , già antico * fra monsignor Me- 
rode ed il cardinale Antonelli. Il Santo Pa- 
die: essendo risoluto oramei a prendere il 
suo partito del' richiamo successivo e. pros- 


disse, la federazione di queste provincie sarà 
un: fatto compiuto. | i 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Panii, 23 ottobre. — Oramai, potete at- 
tendervi che monsignor Da Merode, buono 9 
malgrado che.che.il-faccla, abbandoni il suo 
posto, ed adesso, che il signor Bach è rim- 
piazzato a Roma sorgogo nuovamente le voci 
di altre trattative fra Roma © Firenza..e fra, 
Firenze ‘e Vienna. Giù iù questo momento 
io sento internò a ciò dei ‘vaghi rumori che 
non aspettano’, per diventare: vare ‘notizia: 


Dal 


eù e a 


nt 


simo del corpo. di occupazione, avrebbe com- 
preso.che-il momento era venuto, sotto pena 
di tutto compromettere, di prendere le. mi- 
sure adatte a prevenire i pericoli. che. pos- 
sono nascere dalla partenza dei francesi, @ 
per raggiungere questo scopo unità di di- 


mattina nel suo bollettino che il. governo 
pontificio aveva risoluto di- operare la rior- 
ganizzazione. del. suo ‘esercito. in modo da 


12000 uomini, cifra preveduta, aggiunge il 
Moniteur dalla convenzione det 15 settembre. 


non dovrebbero mancare gli esemplari della 


ste che un’ altre 


mente manifestata. Gli ‘ufficiali dei zuavi al- 


ancora di preciso intorno; alle vostre elezioni 
so non quel poco che ieri ce ne'trasmettova 
it telegrafo, il quale ci assicurava dal trionfo 
del partito liberale moderato. Oggi però si 
aggionge che vi saranno 200 ballottaggi tra 
imitare.) esempio di mons. De Merode. ch'era | il partito ministeriale e il partito d'azione. 


siderando le attuali condizioni della Prussia. 


blica opinione nell’ impero russo; per, farvi 
indovinare ciò che il signor di Badberg può 
aver detto al signor Drouyn de Lhuys. « . 
Ad.ogni modo:; può darsi berfissimo che 


U Moniteur medesimo dichiarava questa 


Ora io non so dove il Moniteur, al quale 


bile che-si. possa leggere una cifta piutto= 


A proposito della demissione di monsignor 


incontro ne avevano risentito molto, dispia- 


AT momento che vi scrivo nulla sappiamo 


Il signor di Budberg ed il signor di Goltz 
anno quest'oggi avuto una conferenza: col 


nsistere sull’importanza di questo fatto, con- 


Quanto: alla Russia, è noto che essa adesso 


lo. vi, parlo di questo indirizzo della pub- 


queste conferenze ‘non abbiano altro scopo 
che la questione sanitaria. «a 

A proposito della morte del signor Se- 
gaud, consigliere di Stato e segretario gene- 
ralè della prefettura della Senna, si racconta 
che, ieri, quando la notizia ne pervenne 
alla prefettura, due capi d’ufficio si disputa 
vano l'onore di «fare lo spoglio delle carte 
lasciate dal defanto. | 


al prefetto signor Haussmann, il quale, con 
ua tatto che vennemolto lodato; ha tròncatò 
la questione ordinando di trasmettere tutte 
quella carto al signor Havia, direttore del 
Siécle, e suocero, dal signor Segaud» pregan- 
dolo. di restituire alla prefettura tutte le carte 
amministrative. i dna 
Vengo assicurato che il totale dei .morti 
per. cholera, nel corso dell’ultima settimana 
ascende a:4786. Si è osservato che' il cho- 
lera; il quale scoppiò nel 17° @ 18° circon- 
dario, cioè nella parte nord-ast,.è sceso lungo 
la, Senna attraverso il 90 400 4Lo o e -30 
circondario, attraversando ivi il fiume ed in 


Îl 140 circondario. 

Il, quartiere del Lussemburgo che appar- 
tiene al 69 ciroondario non venne ‘afflitto che 
da pochi casi; il 7° circondario soffri molto 
di più. Il comune di Vaugirard, che. appar- 
tiene, al 450 circondario, non fu visitato, che 
da qualche. caso. Finalmente, dal principio 
della. malattia in poi, nessun caso avvenne 
nel Quariiéré delle Taileries, della. Borsa e 


sangue e del danaro. 


erano numerosissimi. à 


naro abbasseranno i prezzi a 3 e 3 franchi 


dere le loro rappresentazioni. 


ATIY UFFICIALI 


_a 
tiene: 
l'ordine mauriziano. 
tura, iadustria e commercio. 


ti —— 


ELEZIONI POLITICHE 22 OTPOBRE 


rezione e di azione era necessaria. “ 
"Fu dunqua risoluto che monsiguor di. Me- 
role sarebbe rimpiazzato con un ulilciale ge- 
‘neralo. interamente subordinato al cardibale 
Antonelli. Il giornale, ufticioso aggiuoge che 
‘tutte iti disposizioni sarebbero siate prese 
‘prima dell'arrivo del signor di Sartiges a 
Roma. ‘ 


Elezioni. 
Militello — Majorana barone, Salvatore» 
Palata — Norante cav. Costanzo 239. © 
Rieti — Solidati. sh. 
Casoria; — Beneventano. 


\.in Borgo ‘Pinti, ‘nella bottega del. quale .il 


‘Questa ' contestazione fu portata dinnanzi |. 


vadendo' il 5° ed il 3°, ma principalmente | 


“def Campi Elisi, dove abita la aristocrazia del: | 

Questa mattina lungo la strada sulla sipi- 
stra riva della Senna si fece lo esperimento 
di un omaibus tirato dalla locomotiva @& va- 
pore. È superfluo il dirvi che gli spettatori | 


I fratelli Davenport, i famosi spiritisti, ria- 
priranno di huovo la sala Herz. Per far da- 


Si dice che l'imperatrice abbia voglia di ve- 


La Gazzetta Ufficiale del-26 corrente-con- 
1. Una seria. di nomine e promozioni nel-. 


2. La promozione alla 3a classe di due ap- 
plicati di 4a presso il, Ministero di agricol- 


Ballottaggi. 

Rossano — Toscano — Laboma 

Spezzano — Martine — Grisolia 

Rogliano — Morelli — Marsico. 

San Marco — Mosciaro — Balsano 

Verbicaro — Balsano — Giunti. 

Sciacca — Friscia 221 — Arone di Bertolino 
cav. Gaetano 185. 

Lecco — Badoni-272 — Vannoti 454 

Gessopalena. — Raffaele Leonardo, 105 — 
Turchiarullo Antonio, 73. 

Pontedera. — Toscanelli , 309 — D’Ondes- 
Reggio; 74. 

Todi. — Leoni — Mattoli. 

Città di Castello. — Crispi — Fabbri. 

Poggio Mirteto. —.Pianciani — Galletti | 


nanza, 


Magalhaes-Continbo. 


vi erano il prefetto, il sindaco 
torità. 


ali. rendevano gli onori ai reali 


concerti sulle-pubbliche: piazze 
zione di via Nuova. 


seppe Texeira de Carvalho, ufficiali d' ordi* 


Segretario e- medico del Re consigliere 
Entro altri cocchi che seguivano. quelli 


ed altre au- 


La guardia nazionale e l’esercito su due 


ospiti. 


La via Nuova era addobbata di arazzi; giunte 
- le LL. MM: al palazzo reale, assistettero dl 
| defilè dell'esercito, e furono acclamate dalla 
popelazione,. e. si affactiarono al balcone re- 
Dlicatamente. Alla. sera. ebbero luogo vari 


e l’'illumina- 


Per festeggiare l’arrivo. delle LL. MM. il 


Giuseppe: - 5 Li x 7 
Gallipoli; = a =San.-| Re e la Regina di Portogallo, il teatro Regio 
allipoli. Pt api MESSI Torino, splendidamente’ illiminatò, vertà 


Torchiara. — Magnone — Marziotti. 
Manfredonia. —- Petrone; - 425-—-Pruden- 
— zano, 106. 
Pozzuoli. — Miceli, 183 — Indelli, 141. 
Airola. — Costantino Crisei, 462 — Nicola 
Lepiane, -93. 


CRONACA DI FIRENZE 


Mercoledì sera, 25, il Ministro della ma- 
rina ritornò da Livorno, ed arrivarono da 
Bologna il signor barone De Malaret ministro 
di Francia ed il signor conte di; Kisseleff 
ministro (di Russia. 


al desiderio della regina e de’ 
Ir Morning Post deplora che 


Un tale, che aveva alzato un po’troppo il 
gomito assaggiando vino vecchio @ vino 
nuovo; reggeadosi male in gambe, cadde 
ieri a sera in via Panicale, @. si ruppe dla 
testa, ragione per cui. fu immediatamente 
trasportato, allo spedale. I 


lt sigaor Ferdinando Marchini, stipettaio 


Gladstone a primo ministro; 


Il Daily News dice che «il 


23. manifestossi ua principio, d'incendio, ci 
scrive per dirti che quando i pompieri mu- 
nicipali arrivarono, con le pompe;, il fuoco 
era È stato domato da generosi cittadini 
e RR. carabinieri prontamente accorsi 
sul luogo. 

Fra quelli che più si distinsero per slancio 
e-coraggio-nello spegnere l'incendio; il-signor 
F. Marchini fa onorevole e speciale menzione 
del vice-brigadiere Attilio Scialette che slan- 
ciandosi primo in mezzo alle-fiamme. eccitò 
gli altri a seguirlo, ed a fare quanto era 
necessario affinchè il faoco ‘non sì propagasse. 


eseguire quest'ordine. 


al sùo passaggio a Eckernforde 


Oggi, 26, si è pubblicato il primo numero 
‘di un nuovo giornale settimanale che' s’inti- 
‘tola Archivio politico italiano, che è «diretto 
dall'avv. Achille Serpieri, e che dicesi pub- 
«blicazione specialmente dedicata. agl’iateressi 
dei Comuni e delle Provincie. 

AT nuovo periodito che annuriziamo di 
buon grado, auguriamo il favore . del .pub- 
blico. 


rattere di sovranità che è in 


cati. 


Domenica: sera, 'nel percorrere il tratto di 
strada che corre dalla via Ricasoli in via della 
Pergola, una’signora perdette una -camelia 
bianca avente nel mezzo tre diamanti. 

Chi riporterà quella spilla in piazza Sanlo 
.Spiritos n° 40, piano 20, riceverà una com- 
petente mancia. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Venerdì 27 ottobre a ore 7 42 pom., 
Opera: Roberto'il Diavolo con danze analo- 
ghe. Ù 


potrebbe essere arrestato. 


colari 13 3dii - » * 
| rino del Wi: 


a Ria 


NOTIZIE ULTIME 


Ci scrivono da Ciamberi, 25 ottobre: 

Proyenienti da Ginevra giangevano. ieri 
alle 6. ore, di sera iu Giamberì Je LL. MM. 
il re ela Regina di' Portogallo nel più stretto 
incognito ‘è senza che nessuno sapesse che 
‘dovevano arrivare. Scendevano all'albergo di 
Francia, «@e-partivano stamane alle 3 per To- 
rino. S. Mi il Re, dopo avere pranzato, si |: 
| dezhava' ticevero il cavaliere ' Della Torre 
Console Generale d’ Italia} che: si: recava' ‘a 
presentare ‘alle M. S. i suoi omaggi e.a pren- 
derne“gli èrdini. 

ne) 


Napoli, 26. 


morti 7, fra cui 3 dei giorni 


Fondi francssi 3 co LEE 

MRO io > 

Li id i. 

Coònselidati inglesi. . . . 
Id. italiano 5 00inconl 

hi è id, finè mese ì 
. auldg fine prossimo 
È VALORI DIVERSI 
Azioni del'Eredito mob. francese 
Ja. » . italiano. 
l' suo È 4 sn 
fd. T.4 Vittorio: Eman. 
Id. ali ‘Lomb.- Venete 
È Austriache 


Nol Conte Gavour del 26 si legge: 

Jeri verso: lè 4 giungevano in Torino ‘le;|" 
LL. MM. ‘il re e la regina di Portogallo. Fu» 
rono ricevutelallà*stazione .di ‘Porta Nuova 
da S:vA.-R:-la prinoipessa=Giotilde; dal pria-, 
cipe di Carignario,.dalvgenerale:Della-Rocca} 
dal marchese di Breme, dal prefetto della 
provincia, dal sindaco e-da parecchi altri 

distinti personaggi. 
| ‘Nel prìnîo! cocchio stavano ùng' parte * del 
seguito, nel secondo, la copia rèale, il prin- a 
‘cipe Umberto! ed il principe «di' Carignano. | 
S'.M. ta' regina Pia, agli applausi del popolo, 
presentava ‘il suo augusto principe che teneva” 
in braccia: | 
Negli altri cinque cocchi, tutti. a. sei cavalli 
coi palafrenieri a piedi, stavano lle. signore 
contessa. De Souza e. Donna Gabriella De 
Souza Conthino, dame di onore; tutti gli" | 


xa 
®* 


i so Romano i 


i % 


(migliore di quella di lord John 


» sifone 


INTITUTO-CONVITO: CANDELLERO: 


aperto domenica straordinariamente, e per 
cura del Municipio, col. Rigoletto. di. Verdi, e 
col ballo del: Magri, Un. sogno nell'Harem: 


It Morning Post del'24 dice, che i fune- 
rali di lord-Palmerston avranno luogo il a. 
H visconte Palmerston poserà accanto a Gu- 
glielmo-Pitt. Questo onore gli era giustamente 
dovuto, e la famiglia, acconsentendo chie le 
sue ceneri riposassero:. accanto a quelle di 
Pitt e Canning nella storica abbazia, cedeva 


stioi colleghi. 
lord Stanley, 


il figlio di Tord Derby, le cui simpatie ap- 
parterigono (al partito liberale, non voglia ac- 
consentire a far parte del Ministero. 

Il Times sostiene che la scelta del signor 


sarebbe stata 


Russell. 


Governo sarà 


Îmal-rappresentato alla Camera dei comuni, 
deve Gladstone non potrà essere sostenuto 
mè altri sostituito in suo luogo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 

Amburgo, 25. — Il ‘governatore dello Sle- 
svig ordinò che fel caso si “ipelegore le 
ovazioni fatte ultimamente a Ezkernforde in 
favore, del. duca. di Augustemburg;, si. proce- 
da contro di esse anche colla forza. Il go- 
.vernatore invita i- funzionari pubblici a fargli 
conoscere entro 3. giorni se sono disposti ad 


Berlino, 26. —-Il- Monitore Prussiano dice 
che il duca d’Augustemburg, avendo accettato 


le ovazioni fat- 


| tegii, come ad un sovrano, si arrogò un ca- 


contraadizione 


‘con i poteri che reggono attualmente i du- 


Il governatore dello Schleswig con una let- 
tera del 18 corr. fa conoscere al duca di Au- 
gustemburg le conseguenze che potrebbero 
derivare dalla ripetizione di simili fatti. È a 
sperarsi che questa misura, la quale ricevette 
l approvazione reale, impedirà qualsiasi nuovo 
tentativo di usurpazione. Se il duca di Au- 
gustemburg avesse a recarsi nuovamente 
nello Schleswig, senza un permesso del re, 


Parigi, 26.— Situazione della banca, — Di- 
minuzione nél nimèro 1j3 di milione; nel 
portafoglio 18 415, Anticipazioni 9,10; nei bi- 
glietti 6 4j5; nel tesoro 2 4jò; conti parti- 


Parigi, 26: Leggesi nel Monitore Alge- 


Parecchi generali. operarono «simultanea- 
mente coniro Lala nella direzione di Saida. 
Le loro forze! sono ‘abbastanza considerevoli 
per proteggere le tribù del Tell, Se gl*in- 
sorti riescono a trovare uno scampo,-saranno 
obbligati a rifuggiarsi. nel’ estremo Sud. 

— A S. Giovanni Teduccio, 
dal 25 .al 26, vebbero casi di cholera 413 e 


precedenti. 


NOTIZIE DI BORSA < 
Parigi, 25 ottobre. 
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'ORIA ». 


SCUOLA PREPARAT 
alle R. Accademie‘e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 38, Torino... ; 


| affiziali di ordinanza della Corte d’ltalia,, e 
«Li-seguenti- ufficiali della Corte di Portogallo: 
Marchese di Ficalho e conte De Vallereis, 
ciambellapi. * 

Generale Visconte De Leira, luogotenente 
colonnello, D: Francisco Da Cunha e Mene- 
zezymaggiore Luigi De Soulza-Folque , aiu- 
tanti di campo. 

“Luogotenente di marina Carlos Augusto 
De. Souza-Folque Possolo,. Gioachino, Giu- 


à 


1861. ì 


leggasi Petitbon. 


La sottoscrizione in luogo 


Errata corrige. — Nella lettera al direttore 
della Bandiera del Popolo, pubblicata nel nu- 
mero di mercoledì e nel secorido suo ‘alinea, 
dopo le parole « per gli esercizi posteriori al 
1861 » sì leggano le seguenti a norma dei si- 
stemì stabiliti dai regolamenti 3- novembre 


di è Petitban » 


FMI 


wu 


su 


x 


UFFICIALE 
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_SOGIETÀ ITALIANA ‘PER LE STRADE FERRATE MBRIDI 


- ORARIO ESTIVO MODIFICATO — 


i i i ’Orari i ancesi, i i iente da Torino ed , 
in seguito al:cambiamento 'd’Orario ‘sulle Ferrovie Francesi, il Treno diretto provenieni orino ed , 
in stione colle stesse, viene ritardato di oltre ore 1 30, quindi anche su queste Linee parita a ò 
Treni diretti N. 5 da Bologna ad Ancona e N. 41 da ‘Ancona ‘a Brindisi, vengono ritardati e’ modificati 
ciò ‘col giorno 25 ‘ottobre corrente, continuiindo ‘sino a nuovo avviso. 


TRENO DIRETTO N. 11 


da BOLOGNA ad ANCONA da ANCONA a FOGGIA da FOGGIA a BRINDISI 


come al seguente Orario, e 


TRENO DIRETTO N. 5 
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birteri int no Rn 


LA DIR 


gio 
FRATE 


G. PEYRON 


poi prevatisrinar aeaminb e > 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, È 


ca 


nate dp Cl 


SALE DELLA CASA. 
LIA REY di Torinò 


come, 
, MUSSOLE, CORTINE, S A, 


ze, Via Pabzani, n. 3, 


Masi ameno: iii 


EZIONE DELL'ESERCIZIO 


0h Pill CAPELLI BIANCHI 
nè iicomodi alcuno pertingerli 
e fplitdezzo del Cosmetieo echi- 
È ne Sì tinge istantaneamente capelli 
8 ba ‘ba al color primitivo senza spor- 
i e seliza danno nè della cute, nè 
del' pelo, Questo cosmetico, che'è ‘bidnito; 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
sii ele Sulla coreposizione dei ca 
elti. Un solo bastone hasta per un anno 
intiero. — Prezzo L. @. 
Si spedisce contro vaglia postale “af 
Dott. CaraTn in Alessandria, si 


Appi 
STIA 


igionasi pel 4° novembre 48 


AITTIRA, CON AEDII-MIOTISA 


situata in una delle, principali vie di Fire 


CONTRO rar cfg U 

x... MAL CADUCO 
preparato da Biressi Domenico, farma- 
cista dello Spedale di Leym presso To- 
Tino. Cènto è più casidi guarigione.ae- 
certati dalle: varie corrispondenze. La 
scatola per 100 giorni con tutto l’occor 
rente L. 20,, Spedizione e vendita da | 


‘Nell’afittamento verrebbero . comprese titte'le vetrine Interne! |farmatista preparatore; Torino. dalla ‘| 
ed il banco. 


Per le trattative dirigersi: alla Litografia Laudi, via Vacchereccia, I 


N, 2, piano 1°. 


gente commissionario Gallo Giuseppe 
Via Carlo Alberto, n, 3. Rss 


! SIAMALIa Spa dell'Eur, dall'800 al 


@ronDani. Prose scelte d > 
GOLDSMITÀ. Storia Greca, ‘trad. di Villardi, 


3 ig : 
PASSAVANTI., Specchio della» vera 


Elettuarioantiepilettico | 


DELLE BORSE DI 


Milano, 25 ottobre 1865 


RESET 


CI 


OMMER 


VALORI 


PREMIATO STABILIMENTO. TIPOGRARICO-ENCICLOPRDICO 


di GIROLAMO: TASSO in Venezià 


NB. Le opere delle due Biblioteche si vendono anche separate da’ principali librai d°I- 
talia. ‘La lira austriaca corrisponde a ital. cent. 


BIBLIOTECA DI OPERE CLASSICHE 


ANTICHE E MODERNE. 
AGOSTINO (8.). Confessioni ‘(traduzione di 


Gagliardi) vi Anstr, L. 
ANTOLOGIA italiana ad uso della gioventù » 
ariosto. Orlando Furioso » 


detto ‘concorrezioni enote di Avesani » 
BARETTI. Lettere famigliari 
detto. Frusta Irtteraria 
BARTOLI Asia e Mogor 
detto Uom® di lettere 
detto Lettere inedite È 
BARTOLI. 130 Temi, con nota grammati- 
cali ‘e storiche, e 
NIGGOLAI. 50 Temi » 
BELLEZZE DELLA STORIA —. > 
8EMbO. Lettere scelte, con note di Cutter» 
Boccaccio. Novelle ad uso delle scuole » 
sossuet. Dise. sopra la Storia Universale 
sino a’dì nostri - » 
caro. Apologia 
detto Lettere scelta 
CARRER. Poesie 
CASTIGLIONE. Cortigiano 


deva 


EGSARI. Prose scelte 
detto Novelle 
detto Vita di S. Luigi Gonzaga n 
detto . Bellezzedella Divina Commedia» 
coLombo. Operette scelte. >, 
comPaGNO, (il) del Passeggio campestre » 
coRNARO. Discorsi hd 
GORTICELLI. Toscana eloquenza » 
“detto Grammatica .italiama, con 
correzioni e note di Dal Rio, ed 
altre » 
costa. Elocuzione ed altre operettò >» 
DANTE. Divina Commedia » 
detto detta commentata da cosTA, con 
giunte e correzioni 
DATI. Opere scelte 
DAVANZATI. Opere scelte 


vito 


» 
» 
’ 
» 
» 

in- 


DELLA CASA. Galateo ed altre ‘prose 
FATTI DI ENEA, da fr. Guido da Pisa 
FIORE di Virtù e di costumi: testo di li 
gua » 
Fionerti di S. Francesco » 


‘| FIRENZTOLA. Prose scelte U 


GELLI. Capricci del Bottaio. e la Circe » 
» 


con correzioni (ed aggiunte» 

Storia Romana, trad. dello 
Stesso, con correzioni ed agg. » 
0221. Novelle, al uso ‘delle séuole — è 
detto Osservatore. » 
detto Lettere scelte. ’ 
GUIGCIARDINI. Storia d'Italia. i 


detto 


|| KiMbis. Dell'imitazione di ‘Cristo, con 


correzioni ed ‘aggiunte » 
detto in % lingue: Jatina, ital, frane. e 
tedesca » 
LAMÉ FLEtRY. Storia Antica ’ 
detto Storia del Medio Evo _» 
detto Storia Moderna » 
detto Storia Sacra » 
detto Storia del Nuovo Testa- 
mento » 
MAFFEI. Vite di 17 Confessori di Cristo » 
detto Storia della ‘Letteratura italiana 
fino a’nostri giorni compendiata 
da. Cutrona » 
MANZONI. Favole e ritratti » 
Mariani. Vita di S. Ignazio - » 
MeNcOYTI  Commer. dei Rom, e Colber- 
tismo 
MONTI. Tragedie, 
detto Dialoghi » 
MUZZI E SCUMD. Novelline ‘e racconti 
<P ei fanciulli, con varie aggiunte» 
NOVELLETTE pei fanciulli ” 
NOVELLINO, ossia le cento novélle antiche» 
omero, Odissea, trad, di Pindemonte, ‘» 
detto Iliade, trad. di. Monti D 
orazio, Opere, trad. di Garsgallo,, coltesto 
latiuo, con correzioni » 
OSSIAN, Poesie, trad. di Cesarotti » 
'PANDOLFINI. Trattato del"gov. délla*Ta- 
miglia 


» 
poesie liriéhie è Satire » 


» 

peni- 
tenza » 
PERTICARI. Opere complete » 
PETRARCA. Rime, con note di Carrer. » 
PINDEMONTE Prose e poesie » 
PLUTARCO. Opuscoli morali, note di Car- 


ter » 
POESIR scelte italiane di vari autori » 


PRESTITO MESSICANO 
‘von 


LOTTERIE PREMI: 
di-500,060 fr., 100,000 fr., 
80,000' fr., ecc. 
‘Dirigersi. alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drouot, P. 


Truro ro 
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di 


CI I E 


DEMI EEE II 


Sir o eo RO trito to 


[11T1S 


$i 


do piro 


coi 


ritto 


ciesl sic 


ndo aio 


Hanno aperto una Casa:succursale au 
Terme, N. 17. I medesimi s’incaricano 
provincia, assicurando perfezione di lavo 


Firenze, Tipografia dell’Upinione diretta da C. Carbone. 


LI 


@ 
.° 


PELI 


111 


SII 


87. 


| ròrZio. Congiura dei ‘Baroni idi Napoli ‘» 
PROSE E POESIE d'italiani viventi —. » 
PROSE scelte dalle Vite dei Ss. Padri » 
I PUOTI. Grammatica italiana, con note di 
| Muzzi e Dal Rio, ed ‘aggititità » 
| mebr. Scelta di lettere famigliari » 
i sAcGHETTI, Novelle ad uso delle suole » 
scnmip. Scelta di Racconti ad uso della 
gioventù ? 
SCRITTI scelti sull'EducaZione d'Itàl. vi- 
venti 
sEGNERI. Ineredùlò senza.scusa » 
detto - ‘Cristiano ‘istruito » 
SEGRETARIO italiano .e mercantile 
SFORZA PALLAV, Arte della perf. crist. » 
TASSO. Gerusalemme liberata, ad uso dei 
can con illus. e note storiche 

e filo 


i 


» 
TAVERNA. Lezioni le Novelle morali » 
VARANO. Visioni , 
varcHI. Ercolano È » 
Vikercio. Eneide, trad. di Caro Li 
VITTORELLI. Rime'edite e postume e Vita 

scritta da Carrer » 
ZANOTTI. Filosofia morale ‘e ragionamenti 

sull'arte poetica » 


(edizione Antonelli) 
aniosto. Orlando Furioso Austr, L. 
BARETTI. Lettere descrittive ed.istruttive» 
BartoLI. L'uomo di lettere difeso ed e- 
mendato ’ 
BELCARI. Vita del beato ‘Gio. Colombini 
(ed altre prose) » 
‘BERENGO. Della Versificazione italiana. » 
Bocc4ccio. Ventisei Novelle (tratte dal 
suo Decamerone) ’ 
BoLza. Prontuario dei vocaboli e modi 
errati (con correzioni, ecc.) » 
GESARI. Novelle » 
dette. Opuscoli ‘filosofici » 
detto Vita di S. Luigi. -- roLomEI. La 
Vocazione. dello stesso » 
coLomso. Opuscoli scelti » 
costa. Della Elocuzione. I Quattro Ser- 
: moni-dell’Arte' poetica, ed alcune 
H Lettere » 
Dante. La Divina Commedia ‘(con ‘note 
di Paolo ‘Costa se id’altri. Con ri- 
‘tratti ‘e rami) Ù 
DELLA ‘GAsA. !]l-Galateo e il Trattato degli 
Ufficii comuni » 
ESoPO volgarizzato per tmo a Signa, — 
MANZONI. Favole e Regole | » 
FATTI ‘DI “ENEA » 
GIAMBUELARI.: Storia dell'Europa dall'800 
al 943, ece. » 
GOLDSMITH. Compendio della Stor. greca » 
detto Compendio della Stor, Romana» 
Gozzi. 'Novèlle » 
detto ‘Prose scelte*dall'’Osservatore ‘è 
detto Lettere 


» 
| GRASSI. Saggio di sinonîmi @aélla lingua 


usi Italiana 


Fumiisti,abbficanti di Cucine ec 


» 
KEMPIS. Della Imitazione. di Cristo (trad. 
di Cesari. Aggiuntevi alcune preè- 
ghiere, ece.) » 
LAMÉ_ FLEURY, Storia del’ Medio Evo » 
MAFFEI. Storia ella letteratura .itatiana » 
Maffi: Trattato delle particelle della 
lingua ‘italiana, ecc. » 
muzzi. Cento novelline. — scnimiDT. Cento 
brevi Racconti, ècc. è 
NUOVAJANTOLOGIA classica italiana (Prose) » 
NUOVA ANTOLOGIA classica italiana (Poesie)» 
PANDOLFINI. Del governo della famiglia » 
'Penticsri. Opere scelte 
PETRARCA. Rime » 
Pizzo. l-primissimi : clementi della *Geo- 
metria (con parecchi intagli) » 
POESIE LIRIGHE SCELTE d’Italiani moderni » 
PUOTI. pap elementari della lingua ita- 
ana 
SORITTI VARI idtomno 
e alla. Divina 
rami) 
SEGRETARIO ISTRUITO. » 
SFORZA PALMAVICÎNO. “Atto “della perfe- 
zione cristiana » 
Tasso, La Gerusalemme liberata, (Adxuso 
del Collegio» Gallio di Gomo _» 
Nuova scelta “li operette di- 
verse: Letture per la prima età » 
Simile. — Letture morali è» 
CLASSICI LATINI 
onizio. Le Odi. (Due traduzioni, 


a'Dante «Alighi o 
Pci magri 


TAVERNA. 
detto 


con 


note Austr, L 
detto ‘La'Poetica. (Due traduzioni, con 
mote e varianti) » 


‘CALLIGARIS E PI 


Stufe d'ogni genere, Camine 


. 


». Monte Santo, contr. 
» Monte Vecchio 


@ p.id. si Mattina 2154 


di 
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BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI. ED ONESTI 


Nicola, 


in 
63 60 30 9.bre 


426 50 31 8.bre 


ed.in con- 
to) 


sono dati da mae- 


pprovati 


immi delle comidizioni 


rofessori al 
i progra! 


Presso la Direttrice si distribuist 


perto, si ritevono allieve convitte ed 
Gli insegnamenti 


esterne. 
stre e i ed 
formità delle scuole pubbliche: 
| gratis 
i Reni | 
Tù quest’ Istituto, recentementè a- f sotto le quali è regolato l’Istituto. 


agiata an fonia iv 


diretta da 
MARIANNA MOJOLARINI | 


ISTITUTO MATERNO 


ossia 
Casa d’Hducazione Femminile 


Firenze, via dei Benci, n. 10. 


2= 


Er 
da, 


per 29 fr. 
Dirigersi al Tapis ouge; 67 e 69, faub, St-Martin, Parigi. 
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0 AI CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 


LI 


AVVIS 
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di pi CORO E i 
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11 _s1 


ROGIER=MOTHES ‘CONTRO LE ÉMAKAZIONI 


(i iui pie DO Hi ii i a 
Operano da sè senza pericolo di ruggitie èd infpediscono l'emanazione delt o: 


SE 


Qui 


APPARECCHI 
Dìrigersì franco di porto aî signori Mogi@-Mo hes, Pirigi, citò Trévi e, 0 


ttofe dalle fosse, latrine ed altri Juoghi consî 


PIACENZA 


omomiche, Caloriferi, 


tti, ecc. ece, 
Torino in Firenze, via delle 


5 9a di 
ogni lavoro relativo sia in città che in 
ro e notevole risparmio di combustibile. 


238 75 30 9.bre — 
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si 
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politica 
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sfumati 
correre 
sto Îl ] 
e va lo 
maturi 
partiti 
zioni l 
In I 
tici di 
Sono 
progr: 
elettor 
stero 
libera] 
I radi 
arditi ‘ 
zioni d 
stinzio 
i libe 
propo 
voti a 
libert. 
buon 
È | 
Chi j 
sever, 
corso 
Vitali 
intuit 
quest 
mini 
—— 


Dalai 
Un e 
mont 
ad n 
litori 
aprir 
106sy 
il co 
dati 

Le 
che | 
di € 
servi 
cont 
comi 
Però 


